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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* J J T J - « «1^ 

I primi rapporti dojlla Polizia hanno 
documentato la provocazione fascista 
per i fatti del Viminale. Strilli quanto 
vuole la stampa reazionaria. Si tratta 
ora di andare a fondo e di colpire 
senza pietà i criminali. 

I 
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MISURE DEL GOVERNO PER LA RINASCITA ECONOMICA E PER LA DIFESA DELL'ORDINE DEMOCRATICO 
* Ì 

- ; 

Il Prestilo tallonale della Ricostruzione 
ì/errà lancialo il quìndici novembre 

Condizioni di grande favore per il 
dalla imposta patrimoniale; garanzia 

Prestito 
da ogni 

interesse del 3 , 5 
riflesso del futuro 

per cento; esenzione 
eambio della moneta 

Severe inchieste sulle cause dei fatti dei Viminale decise su proposta del compagno Scoccimarro 
Dunque commeiuno a venir fuori le prore chiare della prò 

vocazione fascista nei fatti del Viminale. D u n q u e uvevamo ragion, 
n sollecitare il Ministro degli Interni e il Capo della Polizia ad 
andare a fondo. Due provocatori — lo squadrista, ex-agente del 
l'Intelligence Service, Paleani e ti delatore fascista De Paola -
s o n o già nelle mani della Polizìa 

Che la trama »io vasta, che In cosidelta 'Democrazia Repub
blicana» di cui il Palermi e il De Paola erano i p iccol i « duci » x'w 
una delle mascherature « legali -> di cut si servono i d ivers i grupp> 
neo-fascisti indisturbati dalla Polizia; die il Paleani e il De Paola 
siano p r o b a b i l m e n t e solo de l l e figure di secondo piano e dei tra
miti, tutto c iò è t e s t imonia to da un elemento non certo sorpren
dente via estremamente indicativo: il Paleani e il De Paola non 
solo hanno i s t igato e organizzato la provocazione ma hanno pa
g a l o . Chi fornisce agli agenti fascisti il danaro'.' Chi sussidia i pro
vocatori fascisti? 

La trama non si arresta ai Paleani e ai De Paola. Dietro a co
storo ci sono i capi della cospirazione fascista. E dietro ai capi fa
scisti e parallelamente ad essi et sono i foraggiatori, i gruppi 
soc ia l i che colludono con le forze neofasciste. A Roma e in tutta 
Italia b i sogna andare a fondo. 

Tutto ciò farà strillare i fogli reazionari e filofascisti. Meglio 
cosi: servirà a smascherarli. 

Il Consiglio dei Ministri 
Il Consiglio dei Ministti, tinnito 

nel pomeriggio di ieri, sotto la Fies i -
deuza dell'oli. De Gasperi. ha ascol
tato Una relazione del Ministro del 
l ' eso io , ori. Bertone, il quale ha il
lustrato le modalità del pi ean.i un cin
to Prestito Nazionale della Ricostru
i t o n e . Il Prestito v e n i emesso al 
costo di lire 97,30'.'• ed all'Intel efte 
del 3.50 •/•; pagabile In tate semestrali 
posticipate e sa ia ledimibile, tiel cor
to di t ienta anni con estrazioni an
nuali a partite dal I. gennaio 1950. 
I titoli e £H inteies.si del Piestito, 
sono esent i : a) da ogni imposta lea
le, presente e futura; 1») dalla isti
tuenda imposta straordinaria sul pa
trimonio; e) dall'imposta di Micces-
»lo«ie e da quella sul valore globale 
del le successioni; d) dall'Imposta di 
registro sul trasferimenti a titolo S'a
ttuto per atti ira viv{ e per ia co
stituzione di dòte e di patrimonio fa. 
miliare e dalle imposte di mano-
fnorta. I titoli saranno esenti da ob
bligo di denuncia, né potranno for
mare oggetto di accertamenti d'uffi
cio e non concorre! anno comunque 
alla determinazione delle aliquote ap
plicabili per r i m a s t a straotdinaiia 
sul patrimonio, per le quote eredita
rie, per l'asse ereditario globale, pei 
t'Imposta di manomorta e per i tra
sferimenti a titolo gratuito, per atti 
fra vivi , nonché per la costituzione 
di dote e del patrimonio familiare. 
L'importo delle cedole eventualmente 
riscosse dopo il sorteggio dei titoli 

presentati per il ruiiboiso e ••oniun-
que non unite ad essi non »arj de
tratto dal valore capitale, più che le 
cedole stesse si rifeiiscano a scaden
te comprese nel quinquennio del sor
teggio. Saranno accettati in sottoseii-
zione al prestito 1 buoni det Tesoro 
ordinali quinquennali e novennali. 
Le sottoscrizioni incominceranno a 
l i ceve i s i «nt io il 13 novembie p. v. 

II Consiglio del Ministii ha .ippio-
vato all'unanimità l'cm.ssione del 
Prestito. 

In base all'impegno p:cgi ammanco 
del Governo, il Consiglio ha pine al
l'unanimità delibeiato che .saia 
•successivamente istituita l'imposta 
itraordinaiia sul uatrimonio. cuilesa-
fa con il cambio della monelli. 

Prendendo la parola dopo la rela
zione del Ministero del Tesoro il 
compagno Scoccimairo si è dichiata-
to .'n linea generale d'accordo sul 
lancio del Prestito collegato all'impe
gno preso del cambio della moiieta. 

11 compagno Scoccimarro ' ha • pei e 
tenuto a formulare- due- rUrrve feUHe 
modalità di emissione, da lui giudica
te eccessivamente favorevoli. 

Per quanto riguarda l'esenzione dal-
l'imposta patrimoniale il Ministro del
le Finanze ha fatto pre-ente che se 
egli era d'accoido sul fatto che il 
capitale sottoscritto al Piestito fos?e j 
<3>ont« da imuo.sta. r.tenew, pe ò ì 
troppo generoso escludere e cioè non j 
tener conto delia semina sotto-critta | 
neppure al fine di determinare !a ali
quota di tassazione. 

La seconda ri-crva ii compagno i 
Scoccimarro |'ha fatta sul hvrllo del | 
lasso che poteva e-;<--etc I untato al | 
•1 per cento 

Mille lire a chi fischia 
Nenni e Togliatti 

Egli ha fatto p ieseute innanzi tutto 
ffr condizioni estremamente favorevo
li di questo prestito esentato dall'im-
rosta patrimoniale C da qualsiasi ri-
Slesao finanziario che potrà derivare 
(lai cambio della moneta, aggiungendo 
che oggi Jl sottoscrittore non chiede 
Canto un tasso di interesse più ele
vato quanto la garanzia che sia sal
vato il va lo ie del capitale sottoscritto 
Tale garanzia in là tanto più fotte 
quanto meno le spese per gli interes-
>i da pagare graveranno sulle casse 
dello Stato. Inoltre il compagno S c c c . 
rimarrò ha messo in luce che quan
do oggi t banchieri fanno solamente 
un calcolo dt pura convenienza, per 
«tudicare delle possibilità di riuscita 
del Prestito essi dimenticano un ele
mento molto importante. Kssi dimen
ticano che una forte spinta a sotto
scrivere al Piest i to deve venire so
prattutto alle classi abbienti dalla 
«onsiderazione ciio QU -ato pre-sMo 
fallisse lo Stato non potrebbe non ri-
coirrre pena l'aggravarsi della s i tua. 
TK.ne nel Pae.-<e a quei mez.'i straor-
dìnau clic esso ha per prelevare 
quanto gli è nece.-sario. Questi mez^i 
avrebbero indubbiamente per le cla--
si abbienti conscguente pi>'i gra.'osc 
e<t onerose. 

Concludendo il compagno Scocci
marro ha sottolineato la nccc>.-ità che 
la picpaganda per il Prestito n o i ^a 
affidata solo ai banchieri, ina s-a cu
r i la in modo particolare dal Go . er
r o in modo da mettere in luce tutti 
F'u aspetti del Prestito e si è riser
vato di fare proposte concrete in ma
teria. 

Il Consiglio ha qu.nd: pi.-.o aito 
con viva soddisfaz one dc'.."accotdo 
suianaie i e u intervenuto fra ia C. G. 
I. L. e la Confindustria. Accordo che 
«««icura una tregua d; se: me;; a. 
tont ia t t i saiana'.i. 

II Presidente De Gasp?n h i q.i ndi 
fatto una relazione sui fatii d il'.'.l-
tro ieri al Viminale. 

Dalla relazione del P r ^ d s n t c ti« 
Consiglio è risultato Cile la --tesa 
Questura in un suo rappo to a e r i 
na a'.le reòoonsabilità d i l l e >mpic»e 
le quali per difendere ta cotitimia-
7ione dei loro profitti espo^eio 1 car-
te ìa di l icenziamento con ; qu2li gli 
opera; furono spinti a'.Lj dmos'razjo-
n<\ E" stato anche acv:r!afo e'ie ai 
dimostranti si mischiarono 130 e le-
menti del campo sfollati di Cinecittà 
armati di bastoni. Lo stesso rappor
to precisa poi che alui dimostrazione 
partecipo un gruppo di i*duci. ca
peggiati dall'avv. Palean: r Jal dot
tor Di Paola, appartenenti a: cosid
detto gruppo politico della « Demo
crazia Repubblicana *. Il gruppo ave
va avuto ordine dai suoi due capi di 
partecipare • armato almeno di ba
stoni alla dimostrazione alla qua'.e 
doveva dare un « carattere di forte 
opposizione a Nenni e a Togli-1ti *. 
Sempre secondo il rapporto elementi 
«li questo gruppo vestiti in divisa 
al leata, senza fresi , muniti di bici
clette , tenevano durante la manife
stazione i collegamenti tra i provo
catori e il Paleani e il Dì Paola, t 
quali costituivano lo stato maggiore 
della banda. E' stato pure accertato 
che prima e dopo «li incidenti i due 
figuri fascisti pagarono ai loro adepti 
s o m m e varianti fra le 500 e le lire 
; X v quale premio della loro fatica. 

I due individui suaccennati sono 
•tati fermati dalla P.S. ed i risul
tato che il loro passato è tutffiltro 
• h e edificante. Il Paleani infatti e un 
• • e c h i o squadrista che partecipò « 
^ e d i z i o n i punitive mentre suo padre 

a.-.:io è risultato che nesjtm rll'evo 
i può esseie niobio al Lio opciuio. Il 
I compagno S c o c c i l a n o ha richiesto 

J quesro punto se ef lett ivimentc nes-
I alma iesponijbi l . tà del Gemo Civile 
.-usòista. Il Ministro dei LL PP. ha ri
sposto clie a questo pioposito una 
nchiesta é in coi.so. Anche il Ministro 

N'enni In alleluiato che alla 'lice de
gli i v v c m m - n t i una re«ooii£abilità 
pieciaa del Genio Civile oltre alle 
lesponsabilità dee li imorend.toii non 
può esse ie esclusa 

Un nuovo intei vento del compagno 
Scoccimarro ha posto in rilievo la 
caienza degli organi amministrativi 
(Genio Civile. Polizia), dimo3 i&tasi 
palesemente in questa OCCUSÌOIT», ma 
ohe costituisce un problema non sol
tanto locale, ma diffuso in tutto il 
paese 

Eell ha qu adi riehieato una rior-
gani/zazioiie di tutto l'apparato am
ministrativo e la eliminazione di 
quanto costituisca intralcio alla ne
cessaria rapidità ed efficienza dello 
stato democratico. 

Il compagno S c o c c i m a n o ha in ol
tre proposto che si svolga una severa 
inchiesta di carattere amministrativo. 

P*>- -manto riguarda gli appaltatoti 
i compagno Scoccimarro ita chiesto 

una inchiesta sulle aziende edilizie 
tornane sia dal punto di vista del le 
loro eventuali lespotu-abilita politi
che in ordine alla improvvisa affis
s ione dei cartelli annunciatiti i li-
cenzaainenti, sia per quanto riguarda 
«li utili da esse fatti coi: l'esecuzione 
dei lavoii di ste iro. 

Egli ha rilevato quindi la necessità 
che nel caso in cui responsabilità po
litiche piecise a carico delle imprese 
venissero accettate, esse fossero con
fiscate e nazionalizzate per togliere 
ai lesponsabili un'arma di lotta con
tro 'o Stato, e Che nel caso fossero 
a e c i t a t i enormi • pi olii M questi fos
sero prelevati per usarli a vanteggio 
della ricostruzione. 

Il compagno Scocc imai io ha anche 
richiesto un'inchiesta sulla esistenza 
di centri di provocazione polif'ca ? 
I7o.ua e ha sottolineato l'urgenza di 
r^olyere in . mjjdp organ.co , il .pro
blema dei disoccupati. 

Dichiarandosi d'accordo sul fatto 
dì affidare direttamente al lavoratori 
rppal'i e lavori ni ricostruzione 
Sc>cci:narro ha sottolineato la ne
cessità di affrontare subito la ese^u-
/ 'one dei p :ani di ricostiuz"on->, v.i-
"endosi dei dati tecnici fomiti dal CTR 

i Le prooostc del compugno Scoc-
c i n a n o sono state accettate ed il 
Presciente de! C o n s o l o ha preso im-
p gr.o che tutte le irch'e-te saran
no c o n d o l e con la miss 'ma seve 
rità onde ccce-rtnre ogni elemento di 
ì ?spcn-'3bilità II Min'siro C-ngolrni. 
ha concluso la seduta facendo un ap-
pe'lo alla sortfaric'à de; partiti al 
Governo e rch 'amando la loro st-'m-
o.i ad u»ia maggior; seienMà 

Un consig io al « Popolo » ! 
E' da ritenere che l'invito dell'ono

revole Cir.°oIani fesse rivolto prima 
di tutto all'organo del suo partito, 
che a più riprese non ha voluto ri
nunciare in qucst : Giorni a mettersi 

con la • stampa filo-fascista. 
v.i'izan-'o riti co!? !a;;nu /'oni veso 

i comunisti a proposto dei fatti del 

I Consigli di gestione 
riconosciuti nella Costituzione 
La terza S o t t o c o m m i s s t o n e del la 

Cos t i tuente .si è riunita ieri a M o n 
teci torio 

A c o n c l u s i o n e del la seduta è sten
to approvato al la unan imi tà un ar
t icolo cosi formulato: 

« Lo Stato ass icura il diritto dei 
lavoratori di partec ipare al la g e 
s t ione de l le az iende ove prestano la 
loro opera. 

La l e g g e stabi l irà i modi e i l imiti 
di app l i caz ione del diritto ». 

S e m p r e a Montec i tor io si è r iuni 
to ne l la matt inata di ieri il c o m i 

tato incaricato di red igere il pro
getto .sulle a u t o n o m i e regional i . 11 
proget to £t-\sso d o v r e b b e poi e s t e r e 
sot toposto a l l 'approvaz ione dellu s e 
conda S o t t o c o m m i s s i o n e . 

I lavori di questa Sottoi o m m i s -
s ione c h e e samina in quest i giorni 
il s i s t e m a di o l e / i o n e della s e c o n 
da Camera , hanno tuttavia , subito 
una battuta di arresto . 

I rappresentant i democr i s t ian i i n 
fatti , c h e sos t engono , in oppos i z io 
n e con tutti s i i altri commissar i , 
una s econda Camera «• corporat iva », 
h a n n o ch ies to un n u o v o r inv io (è 
il terzo in 15 giorni) su l la q u e s t i o 
ne , rifiutandosi di a d d i v e n i r e ari 
una votazione. 

LTZZADRT SMASCHERA « UN DEMAGOGO E UN BUFFONE» 

Antonini offriva dollari 
per disgregare i sindacali italiani 
" Voleva realizzare in Italia ciò che ha realizzato in Ameri
ca : dividere i lavoratori „ dichiara il Segretario della C.G.I.L. 

Prima di r ipart i te dal l 'Ital ia , il 
s ig. Luigi Antonin i , pres idente dei 
« Consig l io i t a lo -amer i cano del la
voro », notU'hè del la « Loca le 89 », 
di cui * l 'Unità » si o c c u p a v a p t o -
prio ieri , c o m u n i c ò alla s tampa al
cuni suoi apprezzament i su l la 
C.G.I.L 

Sul l 'at t iv i tà del sig. Antonini nei 
r iguardi del la nostra organizzaz ione 
s indaca le , l'on. Oreste Lizzadri h i 
fatto al * Sidi - le seguent i d ichia
razioni -

• •Sono a conoscenza che il sig. 
Luigi Antonini non tralascici ali u-
•ia occasione per criticare la iria 
or^ru in s eno alla C.G.I.L. Debbo 
riconoscere che egli ha pienamente 
ragione, perchè nou e riuscito n 
reu!ir;nre t suoi piani spec ia l in e ut e 
per In mia presenza nella massima 
organizzazione sindacale i ta l iana. Il 
sig. Antonin i d e r e sentire il ram
marico di aver spezzato uo l i t f awe»-
tc i legami die l 'univano «Ila C.G. 
l.L. In questo giro attraverso l'Ita
lia, egli ha douuto accontentars i di 
ricevimenti ufficiali, quasi clande
stini, mentre nel mese di settembre 

1044. quando fu nostro ospite, ebbe l'organo della confederazione . v i s 
accoglienze calorose da tutti i la 
voratori ed al Brancaccio rìi Roma 
jti portalo a tiracela dagli operai . 
Questo mutamento dei lavoratori 
nei riguardi di .Antonini è avvenuto 
perchè essi hanno compreso il vero 
i t o p o cifl'a sua a t t ir i la in Italia e 
al l 'estero. 

Nel primo semestre del 1944 il 
Comitato sindacale italo-americano. 
residente n A'e;» YoW;. lanciò ima 
sottri;ct\2ione ]ru gli orvnn'izzati per 
un fondo a favore delle orqanizza-
: ior i s indacal i operaie iluliate. La 
totloscrizione raccohe, a l c t ' i i d ico
no, J.~>tl miln dollari Dia certa mente 
non meno di IQI> mila dcl'.a.i. Alla 
•sua renata i-i Italia. Antonini >i 
guardò bene di impiegare questa 
somma per lo scopo per cui era 
stata raccolta. Egli disi riunì parec -
chie minliaia di dollari ad uno pscl i 
do ii / i / i ifalo sindaiule, di cui si 
ignora l ' es i s leuia e clic evidente
mente avrebbe dovuto esercitare 
funzioni scissionìstiche- n*»i r i g - . c d t 
della C.G.I.L. Altre niiylinia di dol
lari egli consegnò ni giornale .- Bat
taglie Sindacali - di A'apoli. che era 

UN PASSO AVANTI VERSO LA NORMALIZZAZIONE ECONOMICA 

L'accordo salariale raggiunto 
tra C.G.I.L. e Confindustria 

L'aumento medio dei salari si aggira sulle 135 lire giornaliere rispetto a quelli 

concordati nel dicembre 1945 - Necessità di stabilizzare il costo della vita 
Ecco il testo dell'accordo raggiunto rie le previdenze sopra stab Me, con 

~ - -- - ^ j . aiiaiiameìlil c j c modulila tecni
che che saranno concordate a parte. 

Gli aumenti nelle paghe-base ri
sultanti dal presente accordo assor
bono'i terzi elementi, le indcnn'tà 
integrative e sanili nelle seguenti mi
sure: 

20 per cento dell'entità attuale con 
un minimo di L. 20 all'atto dell'ap
plicazione dell'accordo interconfcde-
rale. un ulteriore 30 per cento delia 
e n f i a attuale all'atto dell'applicai o-

vcnne allontanato d.i un i.n^i e^o per 
malveisaz.om. Padre e figl o una jal pas.-o 
\olt . i par'ecipaioiio ^d uni ^p.diz.o-
ne fasc'sta c o n n o U 0 : d e \e.-^»v 1-
d: Roma .̂ d m quella o c . .-.one si |\"i:;iinrle. e II Popolo» mtura lmente 
impadroniioi'o di un Ci oc lis.-o „ii- ron ha avuto il corapeio di a«-'imer-
t:eo di xiande- \ j : o i e c l u pu s ' t a- Ui 1̂  ie-pon-ab:lità rielle discussioni 
IOIIO in una fo^na. li F,i!e..ni inoltre Ied ha preferito riferirsi ad un girr-
duiante la pr.j* uni.» .n L b : i si m i c ' n i i c straniero, organo della i^du-
«1 serv.ziD d>yi: inj^c-i > per irc.t. .-!• tris p?-?nte francese. Avrà effetto 
chi p.irt colail • e somb a che ab.) a •! - Pooolo •> l'invito del nvnUt'-o 

C:ii"o!ani ad una mass iore realtà? per un e rio tempo tatto o . r t - de: 
sei vizi di Infoi inazione. 

Il Pie,-.den-e del Cortes . t j n c.»:i-
.seRuei'za delle prime e j;i.'.vi risul
tanze su.la ba.=e della ic lr . -onc f.,tta 
ha posto a: membi i tir. Co.;-p'.i-> il 
prob'ema dei provved ;ncnti d.. pren-
d^:e 

I/cii . Oc Gaspei: ha qu i:d >.•• :nu-
•i:cato '.a -uà dee - -0!ie di po,-?dere 
alla .S05t:tuz:c4ie de! Quc- ìo;e d Ro
tila Ve: d sn-. 

Sub.to dopo la iei.:zir,r..- D- G i - i ; -
r h.j preso In paro'j il M IUS.IO R i - 1 

mita il qu ,!e h.i e.-|n.--,> 1 ; i i o o.;e- j . . 
i.-.to :ii n-r io s! f, tto dei ! eeizia-1 '.' , _ . ,. , 
me..ti ed ha t i . l'.vtio we<-.-r.: i 1.̂  i ir.Iia prof. Einaudi ha annunc ia to 
..pesa ne; o S a i o p?r oc; u o D ' i ^ o l c h e si è cos t i tu i to fra l e az iende di 
vcU.i •--"C;I7:OIT> de- i v . n ì re?ia c i e d i t o un Consorzio che a v e v a a."-
La .-pe=- .r.:...mn-.H-i a „. wi! t•*»»- .--unto a f ermo l ' importo di c e n t o 
'•'°'?->o^ v"'" = 4 n d"-*: ••••"* "v°"-' mil iardi di l ire, prova questa de l la • a-o. 2f»iì pei ;..' cu 'J' ""Ì ecc. 461,.., , K ,. " . 

o*r t..-,e - h2 .IBI: :.M-„MiT.to:' <2 fiducia con la quale 1 emis?:one v : e -
l u - .n più di qti.-.nto den-inc .-'o dal- no» accolta dal ceto dei r i sparmia-
!'• U n n i < i. D.-i!'a « . -pos . / o i e de Mi- tori. 

T
;e banche si impegnano 

per cento miliardi 
S^ è svo l ta presso la Banca d'Ita

lia. appena dopo le de l iberaz ioni 
del Consig l io dei Ministri , una s e 
duta dei rappresentant i de l l e a z i e n 
de di credi to . Era presente il M i -

j ni«tro del Tesoro . 
I 

tanno bimesti almeiite anziché ogni ,zione ncll'inteicsso delle cl.i-.-i lavo-
tre mesi jratrici e dell e a n o m i a nazionale t. 

Un notevole successo infine è rap-1 L'on. Rapelli membro della se? te -
presentato dall'aumento del 50 p e r , t e n a genetale della C.G.I.L. ha di
cento degli assegni famigliari per Schiarato che l'accordo rasciunto do
rigli "" " ' jvrÀ contribuire a ristabilire la ne-

Evidentemente questi benefici an-'ces?an"a fiducia nel Paese e dovrà 
dianno accompaSnati da altre misiue jpermettere un potenziamento della 
perchè si possa giungere a quella sta ( nostra ripre?a produttiva. E' naturale 
bilizza/ione dei salati che è ii pre- però che i lavoratori attendano <lal-
suppo-sto per una normalizzazione del- l'accereio un uiiglioreniento ^o-tan-
la econom<a elei Prese. l / iale. il che sarà po=ibile .soltanto ^c 

Commentando l'accordo ra23Ìu:ito il• s=i otteirà una efleliva s'abi!it;ì nei 
.Ministro Campilli ha dichiarato: e E"' prezzi soprattutto nel tettoie ammen
da augurarsi elio tale intesa. =esuita tare ». 
'lalla attiva e-ollabo'-a'-ione tielle ca- ' Stamatt.na i lappi esentanti della 
tegorie interessate, determini una s~- C.G l.L. accompagneranno al!a C'nn-

ituazione favorevole alla realirzaTio findu-tria i d ' r sent i del sindacato 
a l inolo se rrtes., duranlc ì qunli tal . o l" s i ">nsidciano i contia-ti che ine di quei provvedimenti che il Go- ,nz ion!e minatori e cavatoti per com-
politica e le provvidenze del Gover-rl s°no dovuti supeiare per il rag- verno ha annunciato e che valgono a porre la vertenza sorta in sede di 

raygitmoere oli au.ttiicnti jK>un?imcnto dell accordo. 1 esi mit.i .determinare una ripresa della produ- discus.-ione di contratto ccllcttivo 
proponooiio, con questa c e ? " a u » l t - n t ; proposti ini/ialm-mte 

elai rappresentanti degli industriali. la 

ieri tra la Confederazione degli In
dustriali e la C.GG.I.L. sulle questio
ni salariali: 

Premesso -che- fa finalità ideile trat
tative oggi concluse è quella di nor
malizzare la situazione salariale in 
armonia con le necessità dei lavora
teti e con le possibilità della produ
zione. nel quadro della pclit'ca eco
nomica e /inunriaria del Governo ed 
in relaz one ad un miglioramento del
le condiz:oìii di vita delle classi la
voratrici collegato ad una inayoiorcjne dcpli accordi nazionali d cutegcr.a. 
r.presa delle industrie, premesso che 
fattore essenziale di tale normalizza
zione è -l raggiungimento di una tre
gua salariale stimata nel tempo di 

I miglioramenti ottenuti 
Se 

no possano 
fini che si 
premessa te parti, dimostrando senso 
di responsabilitei e di reciproca ce "i-
prens one coiiL-cnjjono quanto ap
presso: 

I in'iuiii' eli paya oasc agli ope
rai addetti alle aziende industriali si 
'ntendono riveduti fino a raggiunge
re i l velli risultanti dalle tabelle di 
cui U' contratti intcrconfederati del 
fi-I?-*j e del 23-5-46 aumentati 
3.~r* per cento a decorrere dal prime 
periodo di paga che ha inizio nel 
mese di cltobre. Un ulter ore ed 
evei:tuale aumento del nuovo l ifcllc 
risultante dall'aumento di cui sopra, 

organo detta conteacrazionc ,yi.<-
sionista di A'apoli, Criticalo in / u u e -
rica p e r l'impiego di questi fitod\. 
egli inviò in tutta fretta un suo in
caricato alla C.G.I.L. per offrire 
l'aiuto degli operai i ta lo -amer icani 
Tale a iu to si ro i icrcfò nella c i /r« di 
.100 mila lire i ta l iane. Pochi tne.si 
dopo, un incaricato di Luigi Anto
nini mi offrì forti somme di denaro 
e ct»ndi;ionc che venissero uttlirraU 
/n ican ien ie pvr rafforzare la trit-

denza social is ta in seno alla C.G l.L 
Feci notare n l l ' i i ' inricato ci'.c, >i 
Anton in i rolcrei « ; i / iare rer ' imeun 
la tendenza socialista, egli dcvvva 
rivolgersi al Comitato sindacale so
cialista presso la Direzione del P.S.l 
A'oii mi risulta che al detto Comi
tato siano siali rcrsiit i quest i tondi. 

Alla vigilia del Congresso di Pa
rigi del settembre J'M5, un nitro in
caricato di Antonini venne apposi
tamente in Italia per comunicarmi 
il o i u d i : i j di Antonini contrario al
l'adesione della C.G.I.L. alla Federa
zione Sindacale Mondiale. 

Anche questo secondo emissar io 
dichiarò che Antotiini era disposto 
a versarmi somme notevoli purché 
(ossero destinate al rafforzamento 
della tendenza soc ia l i s ta in s e n o 
alla C.G.I.L. Invitai questo s f r o n d o 
emissario a prendere conia i lo col 
Comitato Sindacale del Partito So
cialista, cosa che egli si guardò be
ne dal fare. 

Questi tentativi e le l l 'Antonini , d i 
retti a p r o v o c a r e una scissione nella 
C.G.I.L., furono da me regolarmen
te denunciati alla Direzione del mio 
Partito, ciò che risulta regolarmen
te dai verbali delle sedute 

Per quanto riguarda l 'att iri la 
della C.G.I.L., pos.i.) limitarmi a di
re che la nostra organizzazione. 
dopo due anni di vita, è più forre 
ef?l('oroani::aiiou(> del sig. Luu/i 
Antonini, che ne conta 40. 

Il dispetti de l l ' / .n foni i i i contro hi 
C.G.I.L. si giustifica col fatto rl'f 
''gli non è riuscito a disgregare la 
nostra organizzazione. In <p"ile '•': 
aderito. ma,grudo Antonini, aì'-i 
orunde famiglia d"i Irroratori e-'i 
.'ulto i' mondo. F.u'i VOUTU rea
lizzare in Italia ciò che he. reri'»--
znto in America: dividere i Un'ora
tori. perchè siano più faci'mc-- e 
preda ^ei capifa'.'Vt:. 

Ci sarebbe solo da domandar i 
perchè Antonini venga preso <•< i 
sul serio in Italia. La risposili di
venta chiara e sctvolicc. y e',: '•>-
tiamo la natura dei ginmn'i ' l e 
sono pr-e/''e;'ii di spazio con Ivi n 
d>cìiÌarazion> ed i<» i n t e r r a r e 

In Itala infatti egli è uwora if.--
'•() sul serio dai ritornali moi>ar--ì ci 
come 'L'It"'ia Nuova,. Il (ì or
nale della Sera -, ecc. In Awcri'-a 
invece egli ormai non è c-.ns'd-ro'n 
-e no» come un demagogo ed un 

ìhiiffoie!! «. 

ntransisenza di questi ne! elifendeicl 
e sostenere le loio preposte — perì 
cui discussioni lunghissime hanno mi-, 
nacciato non ima volta soltanto di I 
portare alla rottura eielle trattative.! 
— se si cons dera infine obicttivameli- J 
te la portata dei risultati ottenuti. ' 
appare chiara la misura elei Micce-Fo 

~,e; ideila C G I L . ! 
Diamo alcune cifre per illustrare, 

meglio il significato dell 'accoido ste<= 
so: sulla base di 48 e i e .settimanali . 
esso rappresenta un aumento di 1870 
lire per un manovale e di 2 680 per 

per le cut e gore che non lo abbiano [operaio specializzato Ida 8 200 a 
rae/r/iuii!o. potrà essere concordato 110.8801. Tali condizioni possono esse-
csclus.uamenfc in sede di st:puln:ie> I re ancora migliorate a mezzo di ac
ne dei contratti nazionali di catego
ria, normativi e salariati, o solo sa
lariai . o itegli eventuali accordi sa
lariali locali ,ntearatit'i di "s.;i. 

Al prie di non pregiudicare gli sco
pi perequativi che hanno presieduto 
al presente accordo, ed il necessario 
equilibrio generale salariale, tale td-
tcr'.ore aumento non potrà superare 
la percentuale del 15 per cento e sa
rà graduato in relazione alla situa
zione delle categorie interessate, con 
particclare riferimento alte zone a 
più basso livello induslrale. 

Si è inoltre concordato l'aumento 
del 50 per cento degli assegni fami-

ouiu. pb'ari limitatamente ai figli, il paga-
Governatore de l la B a n c a d i - ment0 delle festività nfrasettimanali 

l'elevazione del periodo atuale feria
le di sei giorni a Ì2 con opportuni 
temperamenti ai fini della predurt'e-
ne. la corresponsione della gratifica 
natalir a e della 13. mensilità com
prensive della intera indennità di 
contingenza. 

Per gli impiegati le parti sons» di 
accordo di estendere a tali catego-

cordi diretti fra le categorie, alle 
quali è stata tinerbata la pcs<ib.I,tà 
di apportare eventuali nuovi aumenti 
fino al limite elei 13 per cento sulla 
paga base. 

Sulla base di 40 ore settimanali, in
vece. le paghe complessive mensili 
dei manovali vanno dalle attuali 
5054 a 661.1 (aumento di 1539 lire) che 
possono essere pol late — aggiungen
dovi 487 lire per l'eventuale 15 • 
cento — a un ma.-s-imo di 7100: i 
gli operai specializzati le pafche ,-.v . 
sili saliranno da 6846 a 8 080.40 au
mentabili con le 582 lire eventuali) 
ad un massimo di 9363.40 lire. 

Tenuto conto della distribuzione dei 
lavoratori nelle varie zone e catego
rie l'accordo salariale raggiunto rap
presenta un aumento medio giorna
liero di 135 lire di fronte alla base 
contrattuale dell'accordo del dicem
bre 1945. 

C'è da tener predente d'altronde 
che all'accordo raggiunto si lega l'ac
cordo sulla revi-ione della scala mo-

M/M'/ AWHHI DHl'IiWPbRIAllSWO A\GW-A\\l'.iULA\n 

La "libertà di navigazione,, sul Danuh 
stabilita nel trattalo con ia Roman 

•• Her il fatto che ti hanno più dollari o più sterline non si è anloriz 
zati a dettare la propria volontà ai paesi vinti,, dichiara Molotov 

PARIGI . 11. — Nei dibattiti e 
nelle votazioni di ieri e stanotte, al. 
la Conferenza plenaria per il tratta
to con la Romania, si sono verifi
cate le stesse opposizioni e difficol
tà manifestatesi a proposito del 
trattato con l'Italia. £ ' mutato il so
lo soggetto: invece di Trieste si trat
tava della navigazione sul Danub o. 
invece delle manovre per arriva , 
ad assicurarsi il controllo della ei "-
ncniia italiana, si trattava da para 
degli anglo-americani, di arrivare 
ad assicurare il controllo dell'eco
nomia rumena. Arche in questi prò 
blemi. Bidault ha tentato di svol
gere la funzione di mediatore de

ll ~- compromesso ,• proposto dalla 

bile per cui gb adeguamenti avvei - gli interessi anglosassoni 

Il popolo ha giudicato 

Selli<*i anni a Stepinac 
per i suoi crimini 

/ \ l . \ B R I \ . il — I \r. n<-< niii moo 
-tjtn<>r I IIIJI 'Mrpmai t M»I<» niunn-un-
lo {'zzi IIJI Infunale «li / I J ^ I T U , iol-
jH-*i.!r «li « «Idilli •••Ciro lo Maio » e 
(«-riamo è «lai.i i ..r,,l jiin.v.i a Ir» anni 
ili lavori fnr/ai>. alli peritila <lri «Imi
ti «itili prr <in.|ur anni dopo a<er 
MTontata la pena 

II xrrilclin ha ruoni'-rimo Meptnae 
colpitole «li a»/r « "olir, iiato il «li*r«» 
raltolno a « oliai orare « «>l rerum* "i»t.v 
•.«•ia e «li airrf. «omo Prr-i.lrmr «fri Con-
Mtlio «lei Ve -eoi i r «Iella «lampa « at-
toliia. -.< nltn l'apologia <l«*l fa-< i-mo 
«li atre *<*Mit«> »li U<.IA>, ia prò- ricamiti 
lor«> r»«lio ra/ialr. «li a>«-r «ornrrtito 
fitr/atatnroti- alla religione «attuiti a crup-
pi «ti «rrl>i: «li c-rr-i legato «on Inni 
i nemici rlrl Par»»- allo ««-«ìpo «li a b 
iurare l'inirrTmio ".tramerò: di airr 
oreani'/ato Ir uniti u<la»« ia per la ««fo
nata • ntiromnni«la » e «li aTt-re «lire-ito 
attorti trrre»ri«.tirhf» contro l'atlnale re-
rime ». 

Durante lo «tol.-irnmio del pro<c»>o 
il frate Iran Vurn-ir ha dichiarato: «Il 
procreo di 7arabria non con danna la 
Ohic'a, ma condanna lui. il «lott. I ni si 
Stepinac, perchè i *uoi atti acculano 
precisamente Ini, I JUOI atti le» arcn-
«ano. perchè »"è intrtr*-ato del rrrne» 
terrestre e percit"» anche il tribunale del 
popolo, il tribunale terre-Ire ha il di
ritto di politicarlo > 

Violo Rtiblcr. a nome dei -aicnioti 
cattolici dalmati, ha du Inarato: «Ci 
chiediamo prrchè l'alto clero non «ia 
col «iio popolo, perchè fo««e inraee con 
(li nidascia e con i tedeschi, perchè de-

. . . I . I I me niortiino i -<-<<hi tempi di 
xiarura. |-rr« he l'Alto riero ojri aon 
~enia la nuo»a rpixi che «'è iniziata. 
(K"i attiene p<*r«hr e»»o non TUOIC di-
frn.ìerr sii interr--i r la lilterià eVIia 
( hic».t. ma Tiiole «lifrnderr i propri n e 
ri r i propri po--r«|imenti ». 

Il I nliiinalc ha anche riconoxiato ceti-
(tettile di «leliiti «ontro il popolo il co
lonnello «irjrli u<ia«cia I.i.-ai. et->ejre-
lario «li mon>. Mrpinac lerroritta re-
-|>on-»bile «li r«cidi Hi intere popola
zioni -erbe durante l'oeiuparione tedesca. 
rr-.p«»n-abi!e di atrr dirrtto l'azione del
le l>amle terr«>ritti<Ie d'i « krizari » do
po la liberazione del Parse. 1 i*ak è ala
to «ondannato a morie per irop.ciacìoar. 

DON IL TEKTATnS wsui icnoi iLi 

Oltre 600 arresti 
effettuati a Lisbona 
LISBONA. 11. — In seguito al 

tentativo insurrezionale compiuto 
ieri nel Portogallo da un gruppo di 
militari oltre 600 arresti sono stati 
effettuati a Lisbona. Severe mi«ure 
precauzionali sono tuttora mante
nute nel paese. 

Nelle prime ore di questa matti
na le mitragliatrici intorno alla re
sidenza di Salazar erano ancora in 
postazione. 

La Spagna 
contro Franco 

Francia, infatti, non è esif-essionc di 
una visione politica indipendente. 
ma della influenza che gli interrasi 
capital ist ic i frances i , subordinai, ai 
più polenti trust americani, sembra
no esercitare sugli ambienti diplo
matici che coadiuvano Bidault. 

La proposta francese, die sanci
sce la -libertà di navigazione» sul 

'Danubio e prevede la convocazione 
entro sei mesi di una conferenza 
che stabilisca il regime danubiano. 
è stata approvata, e nonostante la 
opposizione sovietica, con due terzi 
di maggioranza. Alla Conferenza 
dovranno partecipare. oUre ai de
legati degli stati danubiani, i rcj.1-
pre\«enfanti dei Quattro Grandi. 

Ma perchè da parte americana si 
solleva il problema delia l ibera n a -
vigazione sul Danubio, quando que
sto fiume attraversa ben sette Sta
ti? Come si può decidere in vn trat
tato di pace con un soio Stato il 
regime del Danubio e farne quintìi 
necessariamente derivare delle ob-

j>ai:a che si prevede t e i rnne :» en-
tto la nottata. GM anglo-amc. :cair. 
hanno ottenuto che la Co.ifcren/a 
votasse con una majfgiorsn/a ei 2 "! 
:! pt\nc:p.o de.la liberta di n a r p a -
zione e di accesso al le acque «lei Da
nubio. Ancora gli an^!o-ame;:ean' 
-.e>*io i iuscit! ad ottenere l ' inserimen
to della clau~o'.a delia naz.one p:u 
favo: Ita nel trattato di pace ter .a 
Roman.a. 

Quando la Gran Bretagna ha p:o -
poito -a votaz:one di una clausola 
che l i serva-se alle compagnie pet:o-
!:fere inglesi :n Romania un t!r*-3-
mento preferenziale c « n c comp"»°y 
per i dann; ^ubit; durante la «juCys 
!a c o n f c i u u . ìia votato contro. 

R :S'Ji'do alla discussione ?;i! t ; s - -
tato bulgaro gli anglo-ame: icati: 1.T;I-
r.o sostenuto la proposta ^:eca rr -
rante ad ottenere rettifiche di confi
ne a fa-.ore della G:er:a e a c'a.-.rio 
della Bul»arla. 

F R A N C O ; O h ! B e v i n . v ieni in mio a iuto ! 

(Dal • Mundo Obr«f*» «Tfano etri Partito Comunista * ne: onoro,1. 

pr p'i altri Stati danu-

l 'na conferenza s tampa del la 
G i o v e n t ù democrat ica S p a g n o l a 

La delegazione della Gioventù So
cialista Unificata spagnola, invitata in 
Italia dal Fronte della Gioventù, ha j reddito nazionale 
tenuto ieri a palazzo del Drago una 
conferenza di informa/ioni sulla lot
ta condotta dal popolo spagnolo cen
tro l'oppressione falang.itr 

Ha parlato, per la delegazione. José 
Scrran. il quale ha tracciato un qua
dro drammatico delle sofferenze a 
cui è scttopo-to il popolo spagnolo 

« Tutto un popolo combatte — ha 
detto Serran — per ^.conquistare la 
hbe'-tv. che un manipolo di avventu
rieri fascisti, appoggiato dal fasci
smo internazionale, si i ha strappata ». 
Xeile carceri falanziste sono passati 
m sette anni più di due milioni di 
uomini e di donne. 200.000 persone 
«ono attualmente chiuse in prigione 
e sottoposte alle più crudeli torture. 

Dai grandiosi scioperi organizzati 
dai sindacati clandestini, alle azioni 
di guerriglia, tutti i mezzi servono 
alla lotta. Ed il popolo spagnolo Fa 
- ha detto Serran — di poter di-
truggere. o prima o poi. il recime 

fascista di Franco ». « Tuttavia, — ha 
sottolineato Serran — se vogliamo 
che il falangismo sia definitivamente 
distrutto, dobbiamo ottenere che gli 
appeggi internazionali che ancora so
stengono Franco cessino, e che lutto 
il mondo democratico si mobiliti con
tro l'ultimo rifugio del fascismo ». 

Calorosi applausi hanno «ottolinea-
ta vari punti del discorso di Serran. 

bTipar:oni 
biani? 

Il senatore Vai.derb'ra e Bevin 
hanno parlato inoltre dell'uguagliali 
za del trattamento economico - ma 
— c o m e ha rilevato Molotov — 
mentre gli Stati Uniti hanno nel 
corso della guerre raddoppiato il 

la Rontanìa sì è 
rovinata 

Costringere la Romania all'ugua
glianza del travamento significa 
praticamente soffocare l'industria 
tumrr.a, iimsegr.are le ch'avi eco
nomiche del Paese e Vindipedenza 
•ielle mani del capita1e americano. 
Non è certo fortuito che il dollaro 
«•?'/» in strumento pr incipa!" de'Ilei po
litica sfatale amercar.a. Se il nuovo 
reoime democratico romeno è riu
scito a sradicare il fascismo, biso-
ona garantire questo regime da nuo
ve po.«.*ib:lifà ài sfruttamento. 

Molotov ha dichiarato: 
"Per il fatto che hanno più dol

lari o più sterline non si è autoriz
zati a dettare la propria volontà e 
a dare ordini ai paesi vinti e alfe?ati. 

LUIGI C A V A L L O 

Il trattato con la Romania 
approvato 

PARIGI. 11. — La Conferenza de: 
Ventuno ha approvato In una giorna
ta il trattato di pace per la Roma
nia. N*el pomerlg*;!» è annunziato l'e
same del trattato di pace per la Bui-

La cattedra 
di Buonaiuli 

La morte di Frne%to Buonivuti. 
avvciiula nell'aprile scc.rso. ha In-
sc atz> vacante la cattedra di * Sio-
ra del Cristianesimo 5 di cui ecii 
era titolare sin del 1915 presso l'V-
r.'.vers.tà di Roma. Le p e n c c u r i o i c 
laiciste, miz ctcsi pr imi «»ieejrei 
rieJi<j 5tipuIa:ione del ConcoraaUi. 
t.on gli eirera-.io più permesso ne
gli ultimi t-enti anni di cont i ' .u i ' f 
il suo insegnamento; ma la ctzt'r-
dra era rimasta noni nalmcnte mn 
Sin3 al giorno della sua immaturi: 
scompQTfa. 

Or sono alcuni mesi, la Faco'tn 
di Lettere e l'ilo'iof.a dell'Unirei ti
fa di Roma decideva di proporre 
ci Min stero efella Piibblicn I«.tru:io-
ne il bando di un concorso per 
provvedere alla nomina di un riap
ro titolare della materia. 

Ma da qualche giorno .ti é dif
fusa negli ambienti accademici e 
culturali romani la voce che il mi
nistro Gonella, passando sopra cr.n 
d sinvoltura a Questa decisione delUi 
Facoltà, ri starebbe per aecmocrt 
alla nomina « per chiara fama> di 
un ecclesiastico alla cattedra di Buo-
naiuti. avvalendosi di uno rpcctalc 
articolo introdotto per la prima 
volta dal fascista Geni le nella no
stra legislazione universitaria. 

Koi confidiamo in una immediata 
smentita dt queste voci. Sarebbe 
inccnempibilf che »! ministro di un 
governo democratico si adattasse 
a uva misura dt proporzioni co< 
scandalose, in notaz ione dcHe de
cisioni stesse di una delle nostre 
più importanti Facoltà, in aperta 
sfida a tuffo ti moneto inituersita-
rio italiano. 
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GLI APPAITI A "REBIA,, 

Un miliardo al mese 
per non ricostruire 
I tragici avveniment i di questi 

g iorni h a n n o , purtroppo , re to di at
tual i tà i gravi problemi in una in-
terroxar.ione urgente presentata nel
l 'ult ima seduta del la Cost i tuente . 

In essa, fra le altre quest ioni . 
par lavo della altitudine invalsa in 
una c inquantina di cantieri stabilit i 
dnl Genio Civile uell'aii ihito della 
c i t tà di Roma, di pagare gli appal
tatori col sistema cos idet to a regia. 
Questo sistema consiste nel rimbor
sare al le ditte le spese da esse so-
s t e n a t e ind ipendentemente dalla 
quant i tà e qualità dei lavori esegui
ti: s icché l 'appaltatore di quest i non 
ba alcun interesse d i e essi vengano 
termina l i , anzi ha interesse che du
rino indef initamente, perchè più du
rano e più egli guadagna. 

[ / immoral i tà del sistema è evi
dente . Gli appaltatori non solo non 
v ig i lano i lavori, ma indiret tamente 
g i u n g o n o perfino a scoraggiare gli 
operai che si mostrano volonterosi 
di lavorare. Tacendo loro intendere 
che in fondo è da stupidi mostrarsi 
r.elanti. quando poi , terminato il la
voro , la ditta dovrà l icenziarli . 

F'er rendersi conto dei guadagni 
che con tanta poca coscienza si prò-
racci'ano gli impresari di quest i la
vori , si tenga presente che ad essi 
v i e n e corrisposto come uti le il die
ci per cento sulle paghe degli ope
rai, e il c inque per cento per i tra
sport i . 

Dato , m a - n o n concesso , che l'ap
pal tatore non guadagni nulla sui 
trasport i , e che non c o m m e t t a ir-
regolarità , è faci le immaginare quali 
ingenti profitti gli appaltatori rea
l izz ino g iorna lmente . 

L* tale una bazza questo sistema 
«i regia, che si intende bene come 
gli appaltatori non abbiano alcun in
teresse a che venga abbandonato . 

Sono essi che, finora, in un modo 
o nel l 'a l tro, hanno incoraggiato gli 
operi a non lavorare, e perciò non 
dovrebbe far meravigl ia se essi stes
si r isultassero gli agenti provocatori 
dei lut tuos i inrident i di mercoledì . 

Vorrei aggiungere un suggeri
mento . 

A t t u a l m e n t e nei moviment i di ter
ra, ai quali oggi sono addett i o l tre 
quarantamila opera nel l 'ambito del
la c i t tà di Roma, si spende un mi
liardo e trecento milioni al mese, 
per lo m e n o . Ma le strade che così 
si preparano ne l le zone per i fer iche 
di Roma non hanno alcuna impor
tanza per la r icostruzione del Pae
se. Esse potranno essere ut i l i , ma 
aolo fra alcuni anni; per o ' i non 
servono a nessuno. 

A n z i c h é spendere queste ingenti 
s o m m e in quest i lavori poco o nul
la produtt iv i , non sarebbe megl io 
«penderne , magari il doppio o il tri
p lo , ma s p e n d e r l e ' b e n e , spender l e in 
lavori che port ino un ut i le imme
diato al Paese? 

A Roma atessa e nei dintorni vi 
• o n o da costruire s tazioni ferrovia
rie , rase , scuole , fognature , canali 
di irr igazione, lavori di bonifica da 
compiere . Gli operai che venis sero 
adibit i a lavori di ta le e v i d e n t e uti
l ità e necess i tà , lavorerebbero cer
t a m e n t e assai p iù volent ier i c h e nei 
m o v i m e n t i di terra nei quali oggi 
v e n g o n o impiegat i • Roma, ne l le 
cond iz ion i demoral izzant i c h e ho 
p o t u t o di persona constatare . 

Ed ancora: fra i quarantamila ope
rai de i centotrenta cantieri di Ro
ma vi s o n o , senza dubbio , dei vec
chi. ecce l l ent i , operai . N o n sarebbe 
prefer ib i le far cost i tu ire tra essi del
le cooperat ive , aggiungervi l 'aiuto di 
tecnic i espert i e affidare a ques te i 
lavori p o n e n d o fine subito intanto 
allo scandalo degl i appalt i a regia? 

UMBERTO NOBILE 

Cronaca di Roma 
554 CANDIDATI Al CONSIGLIO COMUNALE 

Il "Blocco del Popolo „ 
e le otto liste rivali 

Sono scaduti ieri i termini per la pre
sentazione delle liste e dei simboli 

Stanziamenti disposti dal Ministro 
dell'Assistenza post-bellica 

Il Ministro dell'Assistenza post
bellica, compagno Sereni, ha dispo
sto i seguenti stanziamenti: lire 2 
milioni quale contributo a favore 
dell'Associazione Naz. Vittime Ci
vili di Guerra, con sede in Milano; 
L. 1.000.000 a favore dell'Associa
zione Naz. Reduci per fini assisten
ziali: Li. 50.000 per la sistemazione 
della Cappella del Centro Profughi 

feri alle ore 12 ù studino il ter. 
mine per la presentazione in Pre
fettura delle liste di candidati alle 
prossime elezioni amìninislrative del 
10 novembre. Le liste e i relativi 
allegati sono yi-ì stati rimessi alla 
Commissione Elettorale sedente 
presso il Tribunale di Roma che 
entro ogyi procederà alla verifica 
delle liste stesse e dei dorumenii che 
le accomjxitpinno e tornerà n r iunir 
si nella uiomctti di domani per 
ascoltare gli eventuali reclami dei 
ruppresentanii dei partiti e delle 
oryanizzazioni ivt»rcssntc alle ele
zioni. 

Le decisioni dellu Cummissi-.tne 
sono inappellabili e saranno itrme
diatamente trasmesse al Sindaco 
per la preparazione del m<>.ni)\'slu 
riproducane tutte le Urie dei can
didati e i loro contrassegni die en
tro il 2G ottobre dovrà essere affisso 
all'albo pretorio e in altri luoghi 
pubblici , nonché hi tutte le sale de
stinate alla votazione. 

Analoga comunicazione la Com
missione farà al Prefetto per la 
stampa delle schede nelle quali le 
liste saranno riportate secondo l'or
dine di presentazione. 

Quali sono le liste che oltre quel
la del ~ Blocco del popnlo - si pre
sentano agli elettori romani per 
cìiicdcre la loro fiducia e il loro 
voto? 554 candidati dirisi in noi?e 
liste aspirali-) a ricoprire gli ottanta 
posti di consigliere comunale del 
nostro Municipio e secondo l'ordine 
di presentazione le nove liste sono 
così distribuite-

Democrazia Cristiana, avente per 
contrassegno lo ~ scudo crociato >• 
con il motto ~ Libertas *-: compren
de 80 nomi di candidati; Commercio 
e Tur ismo, avente per contrassegno 
una * naue fenicia >• e la dicitmn 
-r turismo e commercio ,.; comprende 
3G candidati; Fronte dell'Uomo 
Qualunque, avente per contrescona 
il « torcliietto » e la sigla « U. Q. ».' 
comprende 80 candidati; Partita Li
berala italiano, avente per coutics-
senno la bandiera tricolore e la d i 
ci tura ~ partito liberate italiani-: 
comprende 80 candidati; Partito re
pubblicano, avente per contrassegno 
una ~ foglia d'edera-: comprende 
80 candidati; Blocco del popolo, a-

l 'ente per contrassegno una •. testa 
di Garibaldi-; comprende 80 can
didati; Partito Nazionale Monarchi
co, avente per contrassegno •< una 
stella,-: comprende 78 candidati/ 
Blocco sociale indipendente, avente, 
per contrassegno un martello, UÌUI' 
spiga e mia spada incrociati sor- j 
montati da un libro aperto in cui] 
è scritto -giustizia»: comprende 20, 
candidati; Giovane Italia, avente 
per contrassegno un'aquila con le 
ali spiegate: comprende 18 candi
dati. 

A queste nove Uste si sa rebbe 
d o r a t o aggiungere quella del Pa r 
tito progressista, i cui rappreseti-
tanti si erano presentati (liovedì 
mattina alle 10.H0 al Palazzo dellej 
Esposizioni per la consegna; se/ion-j 
clic i funzionari dell'ufficio hanno] 
constatato la mancanza di alcuni 
documenti prescritti dalla legge e 
non hanno quindi accettato la lista. 

I funerali 
delle vittime 

I.a Camera dei Lavoro comu
nica: 

I funerali del lavoratori Enrico 
Costantini, Giuseppe Grosseto e 
Adolfo Srurti, vitt ime dei sangui
nosi conflitti di piazza Viminale, 
avranno luogo oggi, tubato alle 
ore 1G.30. Il corteo partirà dalla 
Camera Mortuaria del Policlinico 
(viale dell 'Università). Sul piaz
zale del Veruno i rappresentanti 
della Camera del Lavoro e del 
Sindacalo Kclill porgeranno l'estre
mo saltilo ai caduti. 

I lavoratori di tutte le categorie 
sono invitati ad intervenire per 
testimoniare In maniera solenne 
il loro unanime cordoglio, 

I.a Federazione Comunista Ro
mana invita dal canto suo tutti 
i compagni ad Intervenire con |c 
bandiere nazionali e di partito 
per rendere omaggio al lavoratori 
raduti con una ordinata e impo
nente manifestazione che suoni 
i-ondanna alle provocazioni degli 
speculatori e dei fascì:.ti. 

frattanto gli operai del cantie
re «lei Genio Civile sito In via 
l'escara (impresa T. l incei) , nella 
sottoscr'zionc fatta a favore del
le vittime desìi incidenti al Vi
minale, hanno raccolto la somma 
(I) lire 15.500 e chiedono che que
sta somma venga ripartita in pro
porzione fra tutte le vittime, ope
rai ed agenti, dei luttuosi con
flitti di mercoledì. 

ENERGICA PRESA DI POSIZIONE 

Le richieste al Governo 
della Camera del Lavoro 

Sì b tenuta ieri sera la riunione della 
C'otiiiiiicMonc Incentiva della Camera tifi 
latore» di Homi». Dopo la relazione <lrll« 
M'grcterin sui dolorosi incidenti ncc.-idiili 
»l Viminale, la Commissione KM-CIIIÌVII 
ha approvato un ordiiie del giorno nel 
quale, denunciata » la presenza di una 
vasta manovra provocatorio, organizzata 
al fine di creare nella Capitale una si-
inazione torbida e di nascondere in tal 
modo al giudizio della pubbl i ia opinione 
lo scandaloso profitto tirile ditte anii^l-
latrici, su cui la Camera ilei Lavoro 
aveva da tempo energicamente richia
mata l 'attenzione del Genio Civi le e del 
Governo », di fronte ai luttuosi conflitti 
che hanno portato spargimento di Min
gile fra i Invoratori e gli agrnti della 
forza pulitili) a esprime il cordoglio e 
la solidarietà delle categorie lavoratrici 
di lloma per tutte le vittime e per le 
loro famiglie ed invita il Governo a 
((indurre rapidamente n termine l'inchie
sta già aperta: a provvedere, attraverso 
una procedura straordinaria, al fin ini
ziamento immediato delle opere pubbli
che. già progettato dagli enti interessati; 
a sospendere i l icenziamenti e (lare la
voro utile al maggior numero dei disoc
cupati; ad abolire di mnssima il siste
ma a regia, dei cottimi, doppi turni, ec
cetera; a sottoporre le ditte appa l ta tac i 
di lavori, a coudizioni eontrattuali clic 
ne impediscano la sfrenata speculazione. 

ROMA ESIGE LA PUNIZIONE DEI RESPONSABILI 

Le indagini sui "fatti,, del Viminale 
vengono condotte in modo burocratico 

giungendo nei cani di inadempienza, o 
di serrata, alla requisizione temporanea 
di tutte le loro attività; a prendere im
mediate misure per spezzare l'attività 
disgregatrice ed a n t i n a z i o n a l e dei grup
pi neofascisti , che tentano di speculare 
sulla fame e la esasperazione dei lavo
ratori: a compiere una radicale trasfor
mazione degli uffici di col locamento, con 
l'istituzione di un nuovo tipo di libret
to dì lavoro; ad estendere alla provincia 
di (toma il sussidio straordinario di di
soccupazione; a creare scuole di avvia
mento professionale. 

Somma precedente . 
Elenco n. 28 dell'I 1 ottobre 

2.G30.636 
135.672 

Oggi: L. 2.766.308 
eHGHSTA.L^LZI02<ri : 

Sinistrati e sfollati della Caserma S. Michele L. 
Operai Centro Profughi della Roma-Termini • 
La Cellula di Mercato P.za Alessandria e i 

simpatizz. Rosati R., Gamba E„ lezzi A. • 
Un gruppo di avieri dell'Aeroporto dell'Urbe 
Sezione P.C.I. di Monterotondo (3. versai...) 
La Cellula 8. A. - Sezione Trastevere - in 

collaborazione con gli operai della FEBA 
ha raccolto • 

1.500 — 
1.120 — 

2.000 — 
2.300 — 
4.270 — 

5.300 — 

Domani alle ore to al Cinema 
Volturno avrà luo^o il Comizio 
Inaugurale del II Convegno del
l'Unione Nazionale inquil ini e 
Senza-tetto. Tutti 1 lavoratori ro
mani sono Invitati. Parleranno 11 
Presidente dell 'Unione, 1 rappre
sentanti del Governo e della C. 
O.I.L.. sul problemi del fitti, del
la disciplina degli alloggi e del
la ripresa edilizia. 

Il tragico (iiiiflitlo ili l'ia/za del \ i 
minale è ancora ul centro dell'attenzione 
dell'opinione pubblica, vivamente impres
sionata e angosciala per il sani'iie sparso. 

Ci siamo recati ieri in Questura spe
rando di apprendere che fosse (ria stato 
preso qualche serio provvedimento, di
retto all'identificazione dei veri respon
sabili e eupnee di neutralizzare per sem
pre l'opera nefasta dei provocatori fa
scisti. 

Il rastrellamento effettuato ieri notte 
ilall'IJ. 1*. e dai reparti Celeri ha dato 
il risultato che ci aspettavamo: un pic
colo numero di disoccupati senza tette 
non residenti a l'orna siimi stati fermali 
e sul loro conto sono in cor-o accerta
menti. Ripetiamo ancora una volta che 
non è certo con tali sistemi che si ar
riverà all'arresto dei veri responsabili 
dello spargimento di sangue di merco 
ledi. 

Il doti. Ilottino, da noi interrogato 
sullo svolgimento dell'inchiesta non ha 
fatto che ripeterci freiieriche assjeura-' 
zioni che « le indagini proseguono atti
vamente in molte direzioni ». 

I.'l.'ffieio Politico si è limitato infatti 
a procedere all'interrogatorio di nitri di
mostranti fermati, tre dei quali, oltre 
ul disoccupato Giovanni Di Quattro, so
no stati dichiarati in arresto. Si tratta 

Un diciannovenne si uccide 
perchè non aveva pace 

e Vi chiedo perdono. Andrò a trovare 
altrove la pace che non ho avuto su 
ipiesta terra ». Questo è l'estremo addio 
che il giovane studente Giuliano Palagi 
hn scritto ai suoi genitori primn di im
piccarsi ni tubi del bagno. Iscritto al 
terzo anno di medicina a soli diciannove 
anni, il Palagi era Mimato dai compagni 
di facoltà e da quanti lo conoscevano 
come un giovane tutto dedito ai suoi 
studi, chiuso nei suoi pensieri, di tem
peramento assai malinconico. Come in 
molti casi del genere il povero giovane 
ha approfittilo di un nv..'!::e.".!t? in cui 
era rimasto solo in casa per mandare 
ad effetto il funesto proposito, che pe
raltro. o quanto pare, non aveva mai 
confidato neppure di sfuggita ad alcuno. 

AI padre avv. Giuseppe è toccato di 
fare l'orribile scoperta: rincasando, alle 
l's.'K) nella sun abitazione in via 
gliamento. "fi. 

.lei Ta-

Lo zuuzarino 
crumiro 

Segnaliamo all'attenzione di tut
ti i 'd'oratori ed in particolare dei 
la-+/°:tori mil i tant i nel Partito deU 
Ic'y^kemocTazia Cristiana l 'articolo 
che l'on. Giulio .Andreotfi ha ieri 
scritto sul Popolo in difesa del
l'* Obbligatorietà dell'arbitrato ». Ci 
limitiamo a riportare alcuni passi 
scelti di tale articolo per illustrar
ne lo spirito e il valore: 

« Occorre poi aggiungere che spes
so le agitazioni operaie non proven
gono da una deliberata convinzione 
della maggioranza ma sono il frut
to di una azione sobillatrice o spe-
culatoria di gruppi Individuati cui 
spesso contrasta positivamente la 
volontà dei compagni di lavoro ». 

« Ottima impressione ha fatto in
vece l'annuncio che il Consiglio dei 
Ministri vieterà lo sciopero dei ser
vizi pubblici introducendo l'arbitra
to obbligatorio ». 

< Ma chi farà rispettare le deci
sioni degli arbitri? Si avrà il co
raggio e la forza di punire gli spre
giatori di queste decisioni? ». 

E perchè non ci sia dubbio sull'I
dentità degli spregiatori delle deci
sioni da colpire l'on Andreotti an
odicamente prosegue: 

« non mancano i modi per indurre 
i riottosi al rispetto della legalità. 
Basti pensare alla enorme quantità 
di disoccupati per concludere che 
non è impossibile prevedere sostitu
zioni di lavoratori ingiustamente 
indisciplinati. 

Per gli statali poi il diritto di 
sciopero è assurdo ». 

Segnaliamo infine il passo nel 
guale lo zanxarino-crumiro lamen
ta che nella Nuova Zelanda il go
verno non potè punire un certo 
anno, con la vendita all'asta d' i lo
ro mobili i minatori spregiatori di 
un arbitrato, dato che la popolazio
ne, per solidarietà con gli sciope
ranti, disertò compatta l'aita 

Oggi alle 15.30 precise sì aprirà 
alla Sez. Salario II convegno del
l 'at t ivo' della Federazione Ro
mana. 

Il comp. Umberto Terracini ra
ra un'Informazione sui lavori ilei 
C. C. del Partito. 

Il comp. Edoardo D'Onofrio il
lustrerà il programma del Blocco 
del Popolo, il comp. Aldo Natoli 
farà Infine una relazione sull'or
ganizzazione della campagna elet
torale. 

SI raccomanda la mass ima pun
tualità. 

Ritratti e fasci lì tori 
provocano arresti e inchieste 

I carabinieri della tenenza Appia han
no tratto in arresi-» l'e\-consigliere na
zionale Saverio Irianni. sospetto di at
tività neofascista e noto biscazziere. 
Dalle prinie indagini è risultilo che lo 
impenitente gerarca aveva occultato in 
ano scantinato dello «labile in via Ve-
tulonia "ss! quattro grossa casse piene di 
ritratti di Mussolini e di aliro materia
le di propaganda fascista. 

Complice deli'Irianni è un altro noto 
fascista, l'ex consigliere nazionale Oraria. 
il quale «i ì- reso irrrperibile. 

Inoltre da intormizioni che non ab
biamo potuto controllare data l'ora tar
da iti crii ci sono giunte, apprendiamo 
che un alto funzionario di polizia, ac
compagnato da un nucleo ili aromi e di 
carabinieri e dal segretario del Ministro 
delle Comunicazioni, «i «.irebbe recato 
nel deposito di >. I orenzo |>cr pro<-edere 
all'arresto di alcuni clcmrnji. dipenden
ti delle Ferrovie, sospetti di «vol.jere at
ticità neofa«ci«ia. In particolare .tn ot«e-
raio avrebbe fabbricato, nell'officina del
lo scalo e per ordine del eap.>-tt enico. 
un certo numero di fasci littori ila 
usare come distintivi. 

zinne ni fi ricoorrarono i tiriiftraii del 
rione. Off fi il Ronzoni, dopo più di tre 
anni, ha fatto intimare In rfrntto sui 
due l'iati ai trentncinifue sinistrati tra 
cui bnmhini uccelli ed infermi elle ni 
sono stipali, per sistemami comodamente 
la sua famiplia composta di poche per
sone. 

Soi ci chiediamo: fi fiioca veramc'ite 
a provocare quelle catenarie, come i .«/-
ni.itr.tti. che tanto hanno ffi.ì sofferto 
dalla ffuerra fascista? Snn ri si renile 
conto che queste misure odiose non ser
pono allatto la causa della pacifica/ione 
sociale di cui tanto onlentirri ci ri 
riempie la lincea? 

Chiediamo che le autorità competenti 
inlenienffann affincliè sia evitata una *«-
bilione anneritala ed inumana, che la
scerebbe tema tetto sulle roHÌic del'Mn-
verno un ffruppo cosi numeroso di po
vera fiente. 

di due giovani di diciannove anni, tuli 
Claudio Lacchè e Amedeo Fiordi, e del 
pregiudicato (ìiicrriuo 'lazzi, colpevoli 
ili violenza contro In forza pubblica. 

Nello stesso tempo si procede nlla rac
colta di tutti quegli elementi che pos
sono servire alla ricostruzione dello svol
gersi ilei luttuosi incidenti. 

Sul fermo dcll'avv. l'alenili, membri' 
del Partito del Reduce e attivo organiz
zatore di violente manifestazioni, il dot
tor Dottino ci ha dichiaralo che il prov
vedimento si è reso necessario non solo 
in vista delle dimostrazioni minacciate 
per giovedì mattini, ma nuche perchè 
-i sospetta che il l'aleani abbia istigato 
nuclei di reduci armati contro la forza 
pubblica in Piazza del Viminale. 

Non «appi.imo se la destituzione del 
Questore Verdiani segnerà l'inizio di un 
più energico impulso al corso delle in
dagini. Non possiamo che augurarcelo. 

Perchè non si compiono indagini in 
direzione degli appaltatori tipo fratelli 
Puccini, con cantiere a Prati Fiscali 
che fin dai primi di settembre fecero 
spargere la voce che il f!enio Civile non 
dava più fondi e che gli operai sareb
bero stati licenziati? Sin da quell'epo
ca gli elementi fascisti annidali nei can
tieri. nlcuni dei quali arrestati durante 
le elezioni e-'poi rilasciati, hanno chia
ramente detto agli nitri reduci di te
nersi pronti per un prossimo movimen
to. Per essere più certi della loro arie- | 
«ione hanno anche fatto firmare loro ! 
una scheda avvertendo che per rendere j 
più facili una serie di ninnifcMn/.ioni | 
che avrebbero dovuto concludersi con ' 
un colini di >-tato. i cantieri sarebbero , 
-tati chiusi il 21 settembre e gli operai 
licenziati. In tal modo intendevano tra-' 
seinare nel movimento nnche gli operai ' 
non fascisti. ', 

Nei g iorni imtnrdi . i l . i mente p r e c e d e n t i : 
i f a t t i del V iminate sono stat i d is t r ibu i t i ] 
da par te di un certo Cesare M a t t a , a b i 
tante ai Prn i i Fiscali d is t in t iv i fascisti 
a l l a m i e r e Sezzati i i ì ni (Juadr . i ro . O i -
- ' ' t i t i v i fascisti «ono anche stati d is t r i 
I m i t i al cantiere della s,-,|jc (.nte eoope 
ra t iva < I l risveglio - a l la Ruffolotta. C o n 
temporaneamente veniva detto di « te-
tn-r-i p ront i per l 'azione >. 

I.a mat t ina dei sanguinosi inc ident i | 

molti camion e qualche jeep fecero il 
giro dei cantieri invitando gli operai ud 
ufc!vsjido->u* il lavoro. Alla .Mugliami 
un operaio comunista tentò di oppersi. 
ma un tale nolo solo col nome di e 11 
Capitano > (probabilmente delle brigate 
nere) lo insultò chiamandolo vigliacco e 
incitando gli operai ad abbandonare il 
lavoro e a marciare sul Viminale, ben
ché nel cantiere si lavorasse n misure e 
non ci fosse l'avviso della fine dei la
vori. 

Nel giorno degli incidenti sono stati 
visti in piazza Vimiiinle il fascistu Zin-
go che pare abbia strappato due mitra 
alla polizia e che ha delle armi nasco
ste nella sua abitazione. E' stato visto 
anche De Cesare, ultimo segretario par
ticolare di Mussolini, vestito di marrone 
a palimi e 'Iaggi, già comandante del
l'ufficio di via Tomacelli dove si tor
turavano i patrioti, vestito da operaio. 

SPORT 

La riunione 
di ieri allo Stadio 

l'eco i risultati d'ella riunione pu
gilistica di ieri sera allo Stadio Na
zionale. 

Pesi piuma: Sparvoli di Bagnata e 
l'abriani di Roma, pari in 6 ripre
se. Combattimento abbastatua movi
mentato e giusto verdetto. 

Pesi medi: Mìlandri di Forlì bat
te lannìlli di Roma ai punti in 8 
riprese Fasi alternate e scherma ve
loce. Un risultato di parità sarebbe 
stato più giusto. 

Pesi massimi: Rossi di Roma bat
te Martin di Oderzo ai punti in S 
riprese. Ancora una Z'olta il pugile 
romano ha fatto sentire il peso del
la sua maggiore esperienza: numerosi 
corpo a corpo e superiore gioco ai 
fianchi da parte di Rossi che ha vin
to meritatamente. 

Pesi leggeri: Proietti di Roma bat
te Clavari di Roma ai punti in io 
riprese. / ; ' stato l'incontro più inte
ressante della serata per la velocità 
degli scambi e l'eleganza delle azio
ni. Alla prima ripresa Clavari ha 
colpito d'incontro Proietti che si è 
salvato per poco da una severa le
zione. Quindi Proietti ha potuto ri
prendersi e terminare vincitore con 
un buon scarto di punti. 

Pesi wclters: Peyre di Treviso bat
te Berto di Vercelli ai punti in io 
riprese. Il campione italiano ha com
battuto con il solo sinistro, poiché 
giorni fa aveva riportato una lus
sazione alla mano destra. Malgrado 
ciò Peyre ha dominato nettamente 
per scherma ed ha vinto con largo 
scarto, senza però mettere mai in dif
ficoltà l'avversario. 
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; Opere Edilizie della Capitale- ^ f i i f f r ^ 
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i\_ personale dipendente da -questo 

Cantiere _è l icenziato con i l g iorno, 
+ 

DODICI corrente. ' ^ 
— — , ' *r * ,< 

, «-«So 

* 

« o m o . 9 O t t o b r * 1 9 4 6 

L'IMPRISA 

j 
Ecco il c a r t e l l o p r o v o c a t o r i o affisso la m.itt ina di merco led ì 

ri-M ci*"':crc Si-zza'••' 

G'i edifici pubblici imbandierati 
per l'anniversario 

della scoperta dell'America 
Il Presidente del Consigl io ha dispo

sto che domani 1-, anniversario della sco
perta dell 'America, gli edifici pubblici 
sinno imbandierati . Il per-onale derl i uf
fici pubblici osserverà, però, il normale 
orario di lavoro. 

Assemblea di giovani 
Il Fronte della Gioventù e l 'Asso

ciazione Ragazze d'Italia hanno or
ganizzato per domenica 13 e. m. alle 
ore 9 una grande -assemb'.ca di in
formazioni al Supercincma per rife
rire a'.la giovetù romana sul: I Con
gresso Nazionale delia Gioventù Ita
liana. 

Seguirà un interessante spettacolo 
di arte varia con !a partecipazione 
di noti attor: e attrfei del varietà. 

Tutti i giovani sono invitati ad in 
tervenire. 

Il P.M. ha proposto ricorso 
per l'assoluzione di Verzellino 

Dall'Ufficio Stampa del la Presi-
d e m a del Consig l io il Ministero del
la Guerra comunica: Il Procuratore 
Mil i tare pre««o il Tribunale mil i tare 
terri toriale di Roma ha propos to ri
corso per annul lamento contro la 
sentenza in data S ot tobre , con la 
qna le il generale Vrrce l l ino è n a t o 
assolto dalie iinj.iitiìi«".r.i ascrittegl i 
di a iuto al nemico e di abbandono 
di romando . 

"Cola fina co/la 
mi eoimmijui* di 'icuola 

II E...-..!" 
troppa Ois. 

Un fascista e 35 senza tetto 
In n o t e Miani. a Porta S. Paolo, c'è 

un Pillino fatto fabbricare dall'ex setre-
tario del Circolo Rionale fascista della 
Garbateli», certo Ron7oni. Usto, dopo 
la (tifa del Rontoni il 21 luilio. penne 
abbandonato ai tedeschi che se ne ter-
oirono eomt accantonamento per il pe
riodo àtlVoceupajione. Popò la libera-

Convncazioni di parlilo 
SM. Ttlttctio - A euri c>I frappo Ri.-.iiciU 

ivn Is"j-v (jL-s.*t* sr.-a a!> rrt 2v» u:i e"3-
vcrsiiii'.-.* =fi locali M\i >-iUzt. Il «*.-.::.--r 
Fri--.i K'~!i*.i p»:i. rà <^\ ìtrr.i: «Tri zsnvn 
<•. rs, i-i p. !,;:rj .-•-.-•-•-.—i<-a •. Tz'.:i s -; ir.-i\-
;»!: vi ir.vrw.iro. 

Gli iipittcri. direttari didattici i i t t t f int i 
rVT.-v.jri «••srulissi. e'i"3:s;i e s.-i-ii-.riir.i: 
- ; i ;nv:U:i \-tt P;;Ì »!i.' n-r 1v :n v.i .-.e! 
?i= o .ìi Sirtv 5p r.M •»?. 

Titti i r»«?03tii;li sisiitili ii miste, il- i 
li 17.30 ia Ftiirtr.tst. 

AitoiirrotrasTiiri: li <-E::3:S«;. :» di Iiv-ro 
:• Il iz:e:-r\\\i]iTt x\\f 17. alla s « : zt Macao. 

rwvF.Niri is 
S I I . T;::-,:«ii. atra la-y-i z.'.'.x sfi>ìa ia 

v:a n_;;r> .;; l~iL;;a la j .Tsata iVl!a e^ra-
pa^a. P.-. . ; - i a - i : • rt II: .is;:a alia .a-slra 
•:.c>:a!:<a r.'i-iriar.> la e . ire e 1* fa- i ; i .a 
-.'i *; i c";*f.-si a>pt>:ii. Orf 19: tra::..-.IT.--:*' 
T.js;n> e .:ar.»a:;.\ I"T» ^IV*0: e.str.iiion-s di 
sna !•••::»r;i .;ail.*.••-• :n;<-a. 

Hi t sri 10 r.*i Ivali ò<U» trar.-^rii L.pe.Ii 
a M a:c Mario il r.s-pj^s-v l.tcin l.caSjrJi 
rt.ii:<v parb-rà sai tfra: • ('ospiti d-Ka s^o>-
!a c-i'a s'K-^i.t •. T;::i pn<* s i nu.-vfc.rf. 

iJNF.nr i4 
itttif irritrurieri : l'istfr.-^Uula;* *• C<B..>-

• it.i alle ere 17 in Fètoan.-.a? 

Allf i n 20 li i!au:i. n i tacili <tll» 
Sizteai i l i PCI. Alfio. circiSTillaricBi 
Appii 19. «nà la:ja n i grtaii ama
bili toptlin iadetta ili Blocca it\ Pe
pe!». 

Siriaat discuti i prillisi ftl isir-
tiiri il ritti itVtt prosaici ilizitai aa-
aiaiitritirt. 

PirUrinno: 
Psr il rv.i . : 
Pir il F.S.I.: 
Pir il P.B.L.: 

Aids S'itoli 
EUi Miniai 
Sitali. 

Pi; il P. d Ai.: Marii Birliagair 

ili Pippinn de Filippo o«.n t nai 
.-'.'i tisi r»s| del provinciale che 

armato m <.i;.i. si Impappica divisti alle 
1» lì.» attrici, fj.sia i pifJi ai rarcrrit-re. jriu<la 
S'JI!J CITI liti patist-nti e qaanì.i S»tc ca Mr-
(hirr:D» jli Tcaj'inu le ccoulsioni. !>i Iront* 
a l-i e !a jraiìf citta. la (j.-ar.ie riti* degli 
si-ap >!i e delle • donne da palcn>cenifu ». dn<» 
inpfra il 51PC0. i cmaediograS. t le fidan-
*it.- pia.-.'j'•?,•• pftih* » Ini » e anar.te dì una 
atlnrc. ;>ia.-'7 sfnpre al mondo di • Coae le 
f-.jlte ». S,I1JÌH;.I p ig l ia to e napr.ktiainalo; 
e quel rh» ti tmc* di ledere ia questi tie 
asti di Currili e FVppico Ile Filippo è difii-
cil.-nente imnus.aaSiIe. Le S'eser.ie Ji Ju.-s£-
j .tan aile •i'-ts-.f-ie. «a aa filo radature che 
• «jjflì.) i!--l por-ir.iT-ii principale, di oa »t-
:>re b.-avu cioè e pieno di co tn ica i i sa foce 
Prppirsn. the *p;..-rTi;u. per far ridere, delle 
p.j faa'.astiche e iper'r-diche leisene. Il Inno 
:i S3frealis=-> isvi-ljstario ree lo spettar"!» 
p-f-ie a tratti è quello tipico d-'l teatro cei 
suoi sozes t i pia isaidi e pentii, di cai triste 
•s in-rf-ìi1':!- Essili. P.-fhc il p^idiro £a:sce 
st-apiv r.,1 n i 're . dato che è tesato per ride
re. e frppi.-a è sagace, waltn». e la ina reci-
taaicr.e e f.'ri di tose prese dal rero: il sao 
pers.-si;:jia gremito di gag. scenette, partico-
Uri i '=-=!ati reso sali'iltro. e rfce. uno die-
:-i l'altr.i. lasso ridere, tea iasies» forsino 
uà j u i m ^ - l i o Jean rapo rè redi. Qzesto 
per r.'- parìire d'ili altri pTsnragji. nan 
di i (;zi!i è ita:* portato da NVo Pepe a qrel 
rrxl • i; s — I - U e leii-e berci.Si' it i . ia 
eui il :ej.;n è al di là del V - e e c*I cale . 

K- S-

//// awenmwnlo 
ciiipniafogia{ico pel Roma 

!,'.( irian innar i ecjì l i sza sta;:^S« ci
f r i : ;ri*.-i r.M*-l7 t e Slns di pr.ua ti
si.'-» di R'rra. _r-.tra:do deEaitifiseate nel 
«•ìrru.to dfile r-i.-.-'i «a!» di priaa ti'inr.e di 
I.a! a- Questo ira;r.if'.i beale dotiti d»!!e »t-
t.-f7i.i:=.-e piì s de.— e. p;» nstte «eaj'altn 
.'.ìl-sif.cat.i fra i p a tf-cpleti ed iee»v;lieal4 
r.z.-.x d'IUlia. 

L'A:riiaa trfser.v»ri ^ : i per l'iauj-niioce 
;- rraade Sia d.'!ia lz.:ti XìXiits: . Fillio. 
£-!:<•. aia! » :;!i-rprra:.i da Midileize Carrai. 

a-.i Rijaard. resti di Ciarle* 
ispirati dal fi=-«n r.i^a-m 
eke la riscosso il plauso 

ri. rlr-Ttaalo 5nr.di.1si jue-

Rrun Aherre. la 
V.d.r. Questo fi-i 
'1 H vari >;•:;--
!i rilusi di !•:: 
cessi ia t-iiti i priaripali cir.»na del s:--'». 
si » a*'rr.i!i r-=e sao dei pia graaJi tr;ot5 
i'M'a—ata eir'rr.at.vjraffi. 

"lloho Haine de Pai ti „ 
Il p-ipvlirissixo r-.T.inio di Tiet.-.r Hajo. rhe 

•j'à p.à di t u T'il:a ka testato i rejstj riae-
ziat.'-jrafi-i per la censiti dei fatti rre narra 
e per il riico B •-.isn-ataio dell'arida*, e pti: 
a-.c.ra per la ricetti l i dei «noi noini pitiA-
ri-5<-ài e spetu^liri e p»r l'ir.;T.ao e fare 

r k ' l i 
allo 

p-TVlV. 
*<V r;r!n 

e stato ar:o-
da Hill iao 

tifo ri.nu-tifistr.o 
riE*nte adattato 
Dieter!». 

Questi e. tra i rej.sti ejr.pei ae l ina t i -
t!«i ad P^II>»f>c!. uno dei più re-ipieti. ennt* 
«imi dirsi, ano di qjelli cioè rie. i!iSiod<>-
oaado le jiovir.ih audacie cur^.'*, fatte di 

invenlha e di iri^imliti . »» ;» ,i.. f<:.i.. ^' 
••aia di ca aMh <v.ostiere rh--- sc-:.ia «rma; 
n'in più arpira.-e- a i.Tpi^r:ar-i • a '••.••I.TZTÌ: 
'-\ tentativi d'arte. 

•V.si ero tutta la sui '•;'•*-. pur» di i.int 
sn <-infsto r aer„r;o artijiarat'-.. rrtidiea-
•aente e rxùfV.fTT.> tilt., a «•••d.lisfa.*» I» 
•si>-,re se'tirr.en'ali de! m ' i t o pjtiblicn ia-
ternaii'.nale: e~'-;--\t^ ejl.,,].ite e r,,r.trri!Ij.t» 
;i nille rr.i'li fi.-.i a s'a'-ilir.- cai r.»!ia «ta-
listiea d'Ile r^aiir-ni CTtMivr. 

P.isalta'T? Ino spettar..lt «pet'aralrji. ri-.;-.-
-o per chiunqa» ce .*e.i:a t^tta la fr' 'ci e 
••jota mereaii'ità. e .«tinoln a p i v e l l i e'H-
sifî i e S'jai p»r titti i rar.iidi alatori -i»! 
< sali i la (arti di seta ». 

u . b . 

TEATRI 
ADRIANO: «alato 12 isaasnrnioae «'.abiure ei-

ceaatograSci. ere 12 eoa • Figlio, t j l io 
mio t. 

ARTI: nre 23: • Giorai « - a fiae ». 
ELISEO: ore 21: «La pirte del diiv-ìo . . 
QUIRINO: Macirio e l i «ai rnapa.Tnii. gran

dioso .sacesso, doneaica dae 5pettic->Ii. ore 
17.S0 t 21. 

ARTI: "re 21: • Giurai «eaii F.ae ». 
TEATRO DELIO ZOO: txap. tii. farilli i-'. 

sp«tU:oli dalle ere 17. ballo ilKipe.-to. 

VARIETÀ' 
A1EKA COSMO: «n 15,30 * 20.30. cria2e cir

ro eqoestre Arbell. 
COLLE OPPIO: «re ?1 in poi: tarieU e daaciag. 
HA5Z0H1: t ir iet i : «allo v i e m o : « 5 iaj -e 

Ti»;a«e ». 
GRAN CAFTZ* C0KCEST0 6 . BERARDO Galleria 

fclocai): dille 1S ì l l e 21 OTcte.Mn Titu 
een il l i s t ia te Lalli Mario. 

GROTTE DEL PICCIONE ,Vite 37): P.is'.oraale. 
P.ar. Ceae e Djpt'eae dir.xanti. IV-.;-5:e*tr.''. 

PRINCIPE: m i e t i : sallo s^h»rco: I d i l u i i 
T-Iaati. 

J0TINELLI: tarieU; sallo schenso: « Cia;-D 
dei Fiori •-

SALA (TX1ERT0: Tirat i : tallo tclerao: • Ta 
r.i ippartieai ». 

REALE: «arieti: scilo «^ierao: • Jak L/aioa ». 
ROSA: e.-isp. fari lh: s^Ho s e i . r = n : \_t eis-

sree «raiave. 

CINEMA 
Arni Appi»: I raralieri del T e u i e «'ve. 
Areai Aaasaii: Sempre ael c i ò caore. 
Arni Airarri: Aaize «al care. 
Arisi La Pino l i : (hiaso per Eae «:i;i<-.ce. 
Artai Priti: Cb;t?o per tre itajicte. 
Arisi Tirasti: Taa»... c i «•••tMwe e doe. 
Arni Fune : {Tii;«o per tr.t «U-if-a». 
Arni dei f i i r i : Fnaaecjteia e rnai.-i. 
A m i S. IpfVuii: li grande «l!:er. 
Acidi: Q i c s s n per E:e ta*i>~re 
Ac«,iarii: I! «eatie.-o della sVria. 
Alia: l'aa ramina per b»r.e e lare.». 
Alkaaara: I riSelli dei «ette sari e t V . • (ua-

«tiiia per la Veaeiii Ciclia ». 
Alfartai: L'iareadio di (irato 
Atakitciitori: Tatti chiarito. 
Adrìaai: Figlio, figlio uio. 
iffi*: Sespre nei gcal. 
Aruila: lo t'ho icrontrito a > 1 > 11. 
Altri: Voi s i ioo le rolnnne e doc. 
Attoiliti: S'ntre dante e d^. 
Aaiinii: La nidcoai delle sette lune. 
Ane^iitu: IA ntid.nna delle «ette lese. 
B i n i l i : Appaatixeatn 1 Mitsi. 
Briaciccii: Ladj Hamilton e d:e. 

'apraaica: V ••;•• ''I.T.' 
'entrale: P̂  /.m:i •. 
"ire Teatro Rosa pr"-- ?..» 'n>rt^ra 
'ineitar: I i-aiali'ri del Texa« e doc. 
roll Ji Ricalo- ii-fKjljn d»ijli Aflber'on e d<e. 
"llonaa: I ?.?. ra i»»ia p'r b*re. 
^al-jseo L'i-.r.-cente rs'imiro. 
'Iodio: Il nio a—e.re vivrà. 
Cono: I." fr.s'ijm-i» di oc r-a<ri• « 
C:iitille: Quoto: r.«n arr..iiaiiarp 
Dille Follie: I.'a'-To in grigio e e-. 
Delle Terrine: I.V.rio i« gricio. 
Hllli Vittorie- \>= r-»i-:dri d»Ili f i s sa i . 

•••tto d::» '.sr.diir» e ine. Dorii: 
Zita: I.a r i - i d'I r-alt»-se. 
Eiciliior: P.ataif P»* b»-*. 
Firaisi: Gente a!Ì<-;ra. 
Flaaicio: In J T T K I I H in «teiera. 
rollì i: Il r- -'.'• •''M'iE'-re. 
Galleria: Fijlio. fj l io aio. 
Gislio Cesari: Xvientan i l Miroew. 
ledisi: In <;;orao celli riti. 
Iaperiile: Notre dime e dot. 
Iris: *T.ore per appcatiseat» e i<K. 
Itllii: ?;.irit-> a'iegro 
La Feaice: G-s:'»!'aaaI. 
Musimo: I riS*IFi dei sette «.ari e doe. 
Mulini: Il t'=oro «ê reto di Tana». 
Modiraissico: <a!a A: II rosario di eaa «ita; 

cila R: Partila d'atiario. 
Moderao Arcai Esedra: Le eeasejataie di ss 

ba-io. 
NCOTO: Tatto esaarilo. 
Noaiatua: Tersa 1 Sorresto. 
NiTittsi: I fi<jli delli rette. 
Odescalcii: Manente e Eori d'irancio. 
Ddeea: Vertijiai e t.r*. 
Oliatpia: Marette e ?-ri d'inscio. 
Orfeo: II faata«r-i d»lla ritti. 
OtiiTiisa: si!ado« a î;T« e Ba-Iiori di Maa-

tattan. 
Palina: I J r.iVr.aa d'I!» «ette lsr.e. 
FilesTriai: Tr.«ar«i a-.-.-ra. 
Plaaitaris: II fjlii di Tarran * so?. lr.<-t. 
Falitlaaa Karaàcriti: II cavaliere EJ:'Ì»rat> 

e dv. 
Pirioli: l.e ir» s-.rell» e tv:. 
Qairizilc: Fratto pr-.ibiln. 
Qairisetti: ere 1<v4S. 19. 21 .SO: » TV rais» 

rxir • (1^ jn-.d» pi(V;::i> '«'riti di calai 
rea Mrrai Ir.T. Tvnae P.i*»» G Âri* Br*s». 
D v . j -ed. Fr.T. 

Recisi: l>i:as«. 
Rei: \A rasa delta 92. «t-adi 
Riilts: L"ina?»rrabile «pettro. 
Rifili: ere lfi.4.',. 19.1.1. 21.43- F i ; ! i \ «sito 

aio. Tel. 405-v't. 
Rosa: Il «^730 d: Zcrro e tr<. 
Siliria: Il eri=:;!i» di Erippik. 
Si l i Calerti: La cto.-iott. aweetura. 
Silerxa: f i ee,r«a d'i barbari. 
Si l i se Marakeriti: I.e e/'as'j-'ote di sa *•»';•> 
SITOÌI: Lad» Fiai l tco. 
Saerilda: AKSi««o l i ralserli e dee. 
Spleadore: Manette e fiori d'arat-!o. 
Saperdami: Appastates i a Miaai. 
Star fr. Mifi»le Aiiariìt prossiati ipertcn 
Triisia: La n i » t » n di ferri. 
Trietti: Se ai raoi s>osaai. 
Voltarti: La ra«a della 92. strada 
' • l e a l i : I ribeili dei lette »ari. 
t l l Aprili: Le riaqae «-biave t doe 

Ecco i finanziatori 
de l 'Unità! 

F I . K N C O n. 16. 

(Segue) 
Arcileni 50, l'ietrosanti to, Tumasiotti 
10, Ilari 30, Malfari io, Costantini 10, 
l-'abi 5, l'emii 5, Latini s, Amatucci j , 
S'alciitini 50, Cucci io. Martelli 5, Crc-
c.irrlh 50, Kilalili s". Severini -'o, l'eli 
ciani 10, De Sautis 10, Kcilcrici JI», l'u-
licaui jo, l-'fo.sini -'5. 1.rollanti ,\o, M011-
trtfili ju, n. 11. 10, llelloiiiaiino io, Val-
cai da JO, l'etti so, Corarrlla ao, Cosip. 
Kretina 1000, StierKamo <̂>, Uedatoni S». 
Tessoiblu jo, un coiupaguo io, 'lucci jo, 
Mczzaiiesa i.s. l'aloiubi 30, Harucchi 50, 
h'ugiolt 50, .Mai elicsi -*o. l'ietrci.'.ititi -'(>, 
Kerranti 10, Carocci 50, Kraca«ii 20, lie-
tjtdi 50, l'eriaiitini 100, Nicotta -•», 
i'arlctii 50, Simonctti ;u, l'icipaoli .'5, 
Simonetii too. Cianci a», Ricciardi 5", 
Murcliini 50, Aiitetmcci 2;, Cenci 50, Si-
nu.netti 15, .Michelangeli JO, Ferrari 50, 
Ce-ari ju, llassetti 100, C'eri ccchia 10, 
.Montagnoli 10, Orci JV, l'incili 40, l'ao-
luzic.i 10, AllcKitni 18, Stentini jo. Ca
mini J-t, l'ctruccioli 30, Canestri JO, Giù-
sej'pe 5, Silvestri 10, Mattili 10, l'ctruc-
ci io, Ce»aritii 8, Koncoiu 10, Zuini^i 
io, Valdamtirini 15, Marinelli m. Manci
ni 10, lUcgKitnlc 10, Cappelletti 10, lui 
ictout J, Relitti io, Aleandri 10, Manci
ni 50, Kircltner jo, Ciantpolint 10, I.u-
cioli 10, Rinaldi 10, Ktizicone 25, Alba
nese -Jo, Catdinali 50, Valentini 50, ilcr-
tolini tu, 1 clini io, Manili 5, Michelan
geli 10. l'ctruccioli 10, '1 amassi 65, Lelio 
10, Valenti JO, I'etrucci lo, Tempesta 10, 
lirandizio 10, liiondi io, Malomo 10, 
Kalàcroiti 10, Zanche 30, il compagno 
Merlo Krmetiiiulo (Sezione Torpignattara) 
ha raccolto tra gli operai della Ditta Va-
*co I.osi la èutnma di L. J.JJJt il_ com
pagno KalirUi Sante (Sezione Torpignat
tara) ha raccolto tra gli operai delle of
ficine del C. I>. S. L. 837; cosi ripar
tite: Fabbrili 50, •''abrini 50, Pagnotta 
SO, Orlando 100, Mescaroli 30, licrniKli 
.15, Rotati ao, Dalmazzone Menici 50, 
ilercuri 50, li: Angelis ao, l'iomlxi JO, 
Scarpetti J$, De Hiagio jlo, Giordano as, 
lialdttcci JO. l'arilKiui too, Placidi io, 
M»r siali 35, Canicci 50. Orsetti i o ; il 
compagno Francioni Amelie (Sezione Tor
pignattara) Ita raccolto tra il personale 
non di ruolo del Ministero Guerra Lire 
1.313; cosi ripartite: Francioni Amelio 
50, Parlato 30, Firmani 50, Dard jo, 
Tazzuti 50, Colatacomo 30, Tumminello 
jo, Iliecheri 50, Raco 20, D'Ottavio ao. 
Caretta 30, Taddei JO, Cocco 50, Di Vir
gilio so. D'Angeli 33, Amici io, Onofri 
50, Profenna 50, lladin 50, Di Corato so, 
Harbabella JO, Bernardi 50, Goffredo 30, 
Iafolla 50, Rapsa JO, Silvestri 20, Far
nese 30, De Fona 20, Morano 30, Creili 
20, Dantico 20, Marroni 50, Di Sabatino 
100, Autonelli 30, Moncone ao, Lori 50; 
i seguenti operai ed operaie del Centro 
Profughi Prenestino a mezzo il compa
gno Galli Alberto inviano L. 840: Limi
ti 200, Pietrofnrte too. Cordovani 100, 
Itizzoni too, Valentino 50, Succi 50, 
Helcuore 50, Grazia 30. Pimpinella ao, 
Viviani 30, Forte 15, Colacchi 15, Colac
ela E. 13, Pati» i s , Silvestrini 15, Pim
pinella 15, Leccese io. Ciani io. Pimpi
nella io, la compagna Raffaeli! Assunta 
ha raccolto fra i seguenti L. joo; G. S. 
100, Corona 50, Raffaelli so, Tulli 50, 
I-intizi 50, i compagni Cappelli Guido e 
Leoni Giuseppe della Seiione I-atino-Me-
t roti io hanno raccolto fra i seguenti lire 
826; Cappelli uoo, Itonfiglioli 100, To-
mettt 100, Fn'geni 100, De Mttrgi 25, 
Frotidellini 50, Chiosi 35, Tuzxabanchi ao, 
Cappella 20, Vat-ori io, Aleggiani 10, 
("anioni 5. Marcelli s, Zotda 5, Scrino-
neta io, Calise io, Calloni io, Desei 3, 
Airolini io, L>i Marco io, Lugido io, 
ItarUiIi'ci 3, Repeteri 10, Moina io, Mi-
o.irticci 10. (ìasperoni 4$, Cocco io, il 

I (-onij>.igno Fnea Tibaldt in occasione del 
j tiige'into delta morte del padre Luigi, 

vecchio eomliattcnte del socialifnio invia 
•H'I'nità L. s ° ° : i lavoratori della Saint 

1 It'iiain — per solennizzare la ripresa del 
j lavoro L. 540; i seguenti compagni e 
j ititpatizzanti della Sezione Flaminio of

frono L. 1.925; F'ilacchinni a mezzo Pe-
Ìtracca L. 1.300; De (nrolamo 100, A. N. 

io, lliarzi 100, Antonacci 50, Sartarelli 
idi, Vitta-o 14. Andreoli 20, De Antoni 
JO. Torelli 20, Pocci 100, Esposito so. 

j HaMianini 40, il compagno Di Chiara 
Dittesmar ha raccolto tra i seguenti del
la Sezione Aurelia — 1. versamento lire 
V^ro: Sabatini ino, Crollari 4?, Maria-
ri 50. Ricci 50, fVcchetti 45, Ropero 50, 
Tccconi s. M^anrini io. De Mattei io, 
fìallo $•-.. Garetti ro. Ma«citti 15, Proiet
ti in. Pagani io. Lupaioli 20, Ponazri 
15, Mortesi 15, Ripamonti i ; , Zavia s. 
Ripamonti io. Di Marco 20. Sciavoni to. 
compagno io. Persi 20, lialdini 14, Fe-
licia too. Felpa 50. Pretto $0, Mancini 
15, Mipiriani 45, Capotondi 50, Annamaria 
ro. Burattini so. Pelle jo, iu memoria del 
fratello caduto per la cau«a della Li>.erti, 
Iteli ucci Livio offre L. 500, Martini 30, 
Campagna 23. Cardinali :o, Alcida 100, 
Volpi io. Vitali 100, Martini so, Ber
nardi ìt. Veritiero 25, F»ominici ro. Ca-
«alviri io. n. n. il. Arena io, Vi«conti-
ni 12. Chiavenda 14. Manzini ;o. Amati 
50. Cesarini 50. Tenelli so, Petrelli 15. 
Maajhi 20. Campagni io, Maffini a«, 
Martini 2-. Liberali 50. Catarinelli 35. 

E' pronto il pacco propogiDdo 
Nuova iniziativa trimestrale della 

Commissione Centrale Stampa e Pro
paganda della Direzione del Partito. 

E&eo conterrà 4 tipi di volantini 
(In tutto, 200 volantini) e 8 tip] di 
strisce murali (in tutto, 200 strisce) . 

I volantini hanno questi t itoli: 
— « Il Vaticano; Stato straniera » 
— « U n amico dell'Italia: l 'Unione 

Sovietica *. 
— « Le due facce delia Democrazia 

cristiana >. 
— « Contadino, apri l 'occhio! ». 
I titoli del le 8 strisce murali s o n o : 
— « In Italia c'è lavoro per tutti ». 
—> « I conti delia massaia ». 
— « D e Gasperi è prigioniero? ». 
— « Dj chi la colpa? ». 
— « Difendiamo U Repubblica, sai-

vare l'Italia » 
— « Vorrebbero farci dimenticare » 
— « Chi deve pagare? ». 
— « Perché l'Italia sia grande e ri

spettata ». 
lì pacco propaganda è confezionato 

espressamente perchè i; materiale 
s ia sufficiente in un comune di 1000 
abitanti. Per l comuni p iù grandi sì 
tratterà di ordinare un numero di 
pacchi proporzionale, e sempio 10 
pacchi per un comune di 10.000 abi
tar, ti. 

Prezzo al pacco franco di porto 
L. 150. 

La spedizione si effettuerà soltanto 
in base al le prenotazioni. 

II paga/nento anticipato o contro 
assegno. 

Effettuate il versamento «ul c/c c o 
stale n. 1/14850 intestato al c o m p a i o 
Giulio Cerreti. 

Polidorì 50, Ptofeta 30, Leonardi lo, 
Rocchi 20, Concordati 100, l'inietto 50, 
Cirillo 50, Cascrtii 50, llomliaidieri 20. 
Ferri 30, Fasano so, Mamatii JU, Ritt-
Rtda ao, I.ulloliriicida 50, Sideri 20. I'.r-
coli 50, Pasintarelir 50, Tarsi 20, Ilello-
imi 10, Cìitiliani .to. Valenti .to, Cantilli 
.io. Maral ini 20, Caputi 15. Cori 20, Sa
lari 10, Francefili 20, Schiavi 50. Sani-
fichi 30. Palontlii ji», Calrotti 30. Maria
ni 30, Zara 30, Miiwita 5, Pro 15. Fer-
rami 50, Vitali 20. Itacci 15. Sri al ini .»•>, 

f Co u f i » un) 

M A R I O M O N T A O N A N A 
i> rettore 

P I E ! . • ' * ' : « AO 
Vice Dlreti - imnsatiile 

• !4!> Rome. 
Stabi l imento rit»< 
Roma Via IV Nov 

Concessionaria pei 10 ̂  • i i ta in Roma 
Cooperativa nistrlbii j toru" Quot id iani 
V I » Pr»?7f»Hn 119 T » ' p f » - n . « I - l i * 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 par. . Neretto tarlila doppia 

Questi avvisi ti ricevono presso la 
roncfsHlunaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Par lamento n. 3- • Telefoni 
«1-172 e 64-961 ore 8.30-18: 

Via del Tritone n. 75, 7». Il; tei 
18-53* (ane. via F. Crlspl). ore 8.30-1»: 
S.P.A.T.l. . Galleria Colonna n i.V 
tei. 683-564 (Lurjco Chini) . « Arenila 
Bonaventa » Via Tornaceli! 147. te». 
R4-157 e «4-609 ore 8.30-13 e IV II • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlnn) 1-13, 15.30-17 - Via Marco 
MlDRhettl 18. tei. 67-174 

C o m m i T c i a l l l . 12 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 30,30. riunione di cor. 

se di levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

EMO "B. IBM,. 
VTA VARESE. 4 . Telef. 4MJO0 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
regolari ed accelerati di scuole medie 
Inferiori e superiori. Scuola Media -
Ginnasio . Liceo elastico e scientifi
co . AVTiamento - Computisti - Isti
tuto Tecnico Snpetiore - Rafloneria • 
Geometri — Laboratori per le analisi 
chimiche ed esercitazioni topografi
che . Gabinetti scientifici. 

In i z io anno scolastico 11 14 ot tobre . 
L a S e g r e t e r i a « a p e r t a ò a l l e • « H e 

13 e d a l l e 16 a l l e 3 t . 

LINA DA MATERASSI - I.a r.»ta ditta Krnmlo 
l.eiimhruni partecipa eflirjrimente alla .'ampa-
ijna per il rilii1-*" ilei preui Iniii.trulo una 
allottila ed imbattibile eonrurrenra nella vi-n-
ilita ili lana ila materassi ili ottima i|ualila. 
Visitateci e rmutatrfrte. Via ilei li- folonnelle 
19-20 Telelnno Iì8l-3.'W (aniinlo piana (apra-
nira). ria Flavia Itili (Ministero Kinanre), Ka-
r ili tatlont di pai)amento agli impirijati. 
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OGGI GRANDE "PRIMA" 

"-•-'ADRIANO 
E GALLERIA 

UNA DONNA CHE TIENE NEL 
SUO CUORE APPASSIONATO 
DUE UOMINI " UN PADRE ED 
IL FIGLIO DI LUI ,,,, , , : ^ 

TRE DE" PIÙ GRANDI ATTORI 01 
HOLLYWOOD NELLA PIÙ DRAM
MATICA SITUAZIONE CHE SIA 
MAI STATA PRESENTATA 

MADELEINE 
C A R R O L L 

B R I A N 
AHERNE 

LOUIS -
HAYWARD 

QUESTO FILM,ISPIRATO DAL 
FAMOSO ROMANZO DI HOWARD 
SPCrtG CHE HA AVUTO IL PLAUSO 
DI MILIONI DI LCTTDRI, E* STATO 
GIUDICATO IL PIÙ GRANDE TRIONFO 
DELL-ANNATA CINEMATOGRAFICA 

Inizio spettacoli ore 15 
(Parlato in italiano) 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e P L L L B 
Via Cola dt Rienzo n. 191 

Telef . M i t i . O re 8-20 - fest ivo H I 
A p t - 1 2 - m s n. S J . I M 

Dr. P, MONACO 
VENEREE . P E L U 

E s a n i dei Sanfut» e Microscopie} 
Sa tana . 73 CPiazza F iume) tnt . « • 
Te le f tta-950 . O r a t -2 l fest. t-11 

A P i tas i dei ts-s-w . R o m a 

Prol. OE RPHWRniS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13. 16-1» - Festivi 10*12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2 

raneoln via viminale, presso Stazione) 
K P II-11-1MS n SOT3 

Doti. Il VIRGHI 
Specialista in urologia (malattie ge-
nl to- t i r inar te . v i a Tac i to . 1 fp iazzs 
Co!» Rienzo) «-14 - 17-J» . Tel. Wl-fl*l 

A P SS-11-IM3 n 5 l t 2S 

Dott. YAMKO PEKtfF 
Specialista Dermostf l iopauco 

MALATTIE VENEREE e PEXXE 
Via Palestra 38 p.p tn t 9 ore t-10. 14-11 

A P M-1I-194S . n SS 921» 

Dott. Alfredo Strimi 
MALATTIE VENEREE e 

Cono Umberto M4 
Ttltf. r - t » . Ore- »•» . fesuvi »>U 

A, P. U-U-LH4 . a, M.«Q 
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